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Ieri (4) malgrado il giorno festivo, 
la Camera dei deputati tRiine seduta 
per discutere euUa riforma del suo 
ragolameato intorno, 

Nìuu dubbio che le modificazioni 
proposte BÌa(iOi Gonttigliate dall'espe­
rienza, la quale dimostra che il re­
golamento ., della Camera italiana è 
forse ancora il più dlftìttoap» e 
abbia in Europa. 

Però la proposta diede luogo ad 
una questione di raasaima, che non 
sembra:da trascurarsi, e della quale 
fll fece iutorprete il Sandonato, cui 
si unirono altri deputati per appog-
giare la sospoAjdvav 

Il Sandonato disse, né aveva tutto 
il torJ;Q> che dinanzi a propQste, le 
quali mutano in alcune parti sostan­
zialmente le norme di procedura par­
lamentare, convenga rinviare la di­
scussione finché la Camera vi sia me-
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glie preparata. , 
4u verità^ quantunque persuasi noi 

pure che il noHro regolamento par 
lamentare debba essere in molte parti 
iaoij^ficato, non sappiamoci indovinare 
per qua! motivo il ministero abbia 
creduto bene intrattenerne la Camera 
ìp questo momento, quando sì trovano 
sul tappeto queatìoni, molto più gravi 

• ed, .urgenti, p quando il paese, per̂  
tante ragioni, si trova in uno staio 
ài ausifltà, quale non l'ha provata da' 
lungo tempo. . 

Savà torse, anzi lo è ceriamonte, 
perchè il ministero cerca di protrarre 
più che può la necessità» che lo in-: 
calza,,di dover render conto, della 
sua insana condotta, su molte que­
stioni, alla rappresentanza del paese. 
;. Intanto, è certo che se qualeuno.itì 
europa Bi degni di guardare a noi, 
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tare, mentre il pericolo batte alla no­
ti^: porta-^e Corso 1̂  uragano è vicino 
a ser^piare, -

Se non altro la ilitìcussiono servì a 
n " I 

chiarire le ìtitenzionl del Depretis, ri­
guardo alla Catnera e all' applicazione 
delia riforma dottorale- ^ ' 

ivendo 1'on- Cavalletto dichiarato 
che non vede t'urgenza difforme in 
proposito, raa.^'SÌme perciiò la nuova 
legge eiettornie, prossima ad essére 
japptovata ed applicata, recherà aìla 
Camera nuovi elementi, a cui devesì 
lasciare facoltà di regolà'f¥^la sua 

fócedura, il Depre-is sorse a contra­
diro la previsione di prossima morte 
della Camera presènte, la quale, se­
condo lui, ha ancora uri compito lungo 
od importante, e coufiilà né rag;^iun-
gerà il fine. 
: Ciò conferma, per quanto si può 
credere alla parola di un Depretis, la 
voce corsa che le nuove elezioni ge­
nerali non si farauuo prima dell' au­
tunno dell'anno entrante. 

Cosi sarà prolungato lo spettacolo 
di una Camera fìmiuuzzata in parti-* 
tini, dove fi'ministero noù saprebbe 
trovare una fìolida maggiora za sopra 
'qualcuna delie grandi questioni, che 
tengono agitatoil paese, ma che forse si 
règgerà per forza negativàj in mezzo 
alla parali.̂ i generale, che sospenile 
ogni lavoro pruflcub, ò compróm^ótte' 
gl'interèssi più gravi dello Stato.: , 

La fiinifttrii. ìmnfouoirtntì nrnflntta in 
tutti i^circoli polìtici dalle prime no­
tizie, telegrafiche Bul discorsi di.Bi* 
amark, lungi,dall'essere calmata sì 
aggravò appena di quei discorsi si è 
conosciuto il-testo. Bismarli. affermò, 
ne più nò meno, che il Papato ò una 
ìstituziono lìQliUca da esi-ere conserni 
vata. , 

E una negazione Jn termini non e-
quivocì del giure pubblico italiano, 
'che considera U Papato^ coma una 

riderà tfedendo che ciocoupiamo dellPpsempiice istituzione religiosa, uuU'al-
riforma dì un regolamontu parlamen- I tro éi^ religiosa. 
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,1 giornali di questa mattina non 
pa!p(ĵ flf, d'altro ; e_ come avvienî  di 
chi-ii^tta- le grandi questioni con 
hggerezza, sono passati facilmente da 
uno stato di piena sicurezza, in cui 
erano giorni sono, a ttuoUo del più 
profondo scoraggiamento. 

Un uttlcioso scrive badiamo a noi! 
Era tempo infatti, e sai'elìbe stato as­
sai meglio badarvi prima. Un altro 
iùvócaìa misericordia di Ì)<o sull'I­
talia. Un terzo dice : bisogna tlnirla. 
Piir troppo ò ancora da cominciare, 
Noi siamo andati dilaniandoci da mane 
a sera nelle più meschine diatribe, 
noi abbiamo cercato dì ubbriaoarol 
negli eccessi della libertà, mentre 
non abbiamo ancora bene assicurate 
1G mura della casa^-e mentre gli stra­
nieri andavano dicendoci elio non ab" 
òiamo ancora giiadaynato i nostri 

speroTìi. 
Bisogna riconoscerlo r essi erano 

più sinceri con noi, di quello che iloi 
lo fossimo con noi medesimi. 

Non si è mai veduto al mondo 
tanto tesoro di fortuna, d'inaudita 
fortuna, così sciupato nel più iniquo 
modoi 
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Il trattato di commercio 
K - ^ . ^ ^ ^ ^ " r - - ^ ^ 

(dal RiAngolo) 

Finalmente abbiamo ricevuto. 
i\ j , ^ . . t , ^ m 1 -1 - . 4 . j . - - * 

i tato di commeroio stipulato tra 
Itàlia-è Francia — trat tato cho 
venne definito e Armato dopo 
luriglie e calorose diseussiom qUè.̂  
la stampa e il pubbUcò hanno 
gqguité'con costante attenzione, 
come quelle che si riterivano a 
cose.di vitale nostro interesse. 

Crediamo (luindl opportuno 
ed ùtile riferirle per intero: ; 

Art. 1. Vi sarà piena ed intera li-
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berta di commercio e di navigazione 
frÌl^4:citUdinì dtìi due Stati; ossi non 
fiaranno sottoniedsi " in causa del 
loro commercio e della ioro industria, 
nei porti, città o luoghi qualunque 
dei rispettivi Stati^ sia che vi si sta­
biliscano i«i a che vi risiedano tempo-
ninoamento — a diritti, tasse, impo­
ste 0 patentiv sotto qualsiasi decorni-
nazione) n&'nuovi né più elevati di 
quelli che sono o saranno percepiti RUi 
nazionali; e t privilegi^ immunità o 
altri favori qualslensi, direni godranno 
in materia di commercio o d'indu­
stria, i sudditi dell'uno (^eidué paesì'i 
saranno comuni a quelli deir altro. 

Art- 2. Gli oggetti d'origine ,o di 
manifattura Italiana, enuraieratì nella 
Tariffa A unita al predente trattato, 
e iniportuti direttamente, per terra o 
per mare, saranno ammessi in Fran­
cia ai dazi stabiliti dalla stessa Ta-
riffa, compreso ogni dazio addizionale. 

Art. 3. Gli oggetti d'origine 0 di 
manifattura francese, enumerati nella 
Tariffa B unita al ptesente trattato, 
e importati dirèttamente, p e r ^ ^ e o 
per terra, saranno ammessi in Italia 
a dazi stabiliti dalla detta Tariffa, 
compreso ogni dazio addizionale; 

Art. 4. I dazi di esportazione dal* 
l'uno dei. due Slati nell'altro sono 
stabiliti conformemente alle tariife G 
e Dj annesse al presente trattato. ^ 

1 proiiotti non denominati in queste 
due tariffe non potranno essere col­
piti da dazi 0 da proibizioni di uscita, 
merci, che sono considerate come ar*' 
ticoll di guerra. 

Art. i5iiSe una delle Alte'Parti eon-
traenti giudica necessario di stabilire 
un dazio nuovo di accisa è dì tìon-
tumo, 0 un supplemento dì dazio '8Ù 
un articolo dì produzione 0 di fab­
bricazione nazionale, compreso nelle ta­
riffe annesse al presente trattato, l'ar­
ticolo similare straniero potrà essere 
inimediataineute gravato, all'impor­
tazione, d' un dazio o di un supplo-
tpento di dazio eguale. 

In caso dì soppressione o dì dimi­
nuzione dei dazi,e degli onori sum­
menzionati^ 1? aopratasse saranno sòp- \ 
presse e ridotte proporzionalmente. ' 

I draiooacliS d'esportazìono dei prò- \ 
dotti francesi o italiani non potranno 
essere che là rappresentanza esatta ' 
dei dazi di accisa o di consumò in- ^ 
terno gravanti i detti prodotti o le ' 
materie adoperate per la loro ftibbrì- ' 
cazioné. ' \ 

Art. 6- Le merci d'ogni natura, ori­
ginarie d'uno dei due paosi e impor-. 
tata nell'altro non potranno essere^ 
sottoposte a dazi di accisa o di con- , 
sumo superiori a quolli, cho gravano j 
0 graverebbero 1& merci similari di 
produzione nazionale. Tuttavia i dazi. 
d'importazione potranno essere au- \ 
mentati di somme, rappresentanti le 
spese, occasionate al iproduttorì na-^ 
zionali dal sistema dell'accisa. ; 

• ^ l '^B '^^ Governo italiano garan- j 
tisce chói in nessun caao, i prodotti 
francesi saraLUo sottoposti, dalle am­
ministrazioni comunali, a: diritti di. 

importazioni effettuato sotto bandiera 
italiana; 

Reciprocamente, le aopratas^edi^ro-
venit-'oza 0 di deposito, che fossero 
stabilite in.Italia sulle merci impor­
tate, con navi Italiane, da paesi che 
non sieno quelli d'origine, saranno 
applicato, nelle stessè coiiclizionì, alfe 
importazioni effettuate sotto bandiera 
friiDcese, '''-'/' 
; Ogni facilUazìono concessa in que­
sto modo, in Francia alla bandiera 
francese, in Italia alla bandiera ita­
liana, sarà estesa di pieno diritto alla 
bandiera dell'altra potenza. 

Art. lo. Per facilitare lâ  circoia' 
zinne' dei prodótti agricoli sulla fron­
tiera dei due paesi, ì cereali in co­
voni 0 ih\ spighe, i fieni, la paglia e 
1 foraggi verdi saranno reclproca-
meato Importati ed esportati ih firan-
chigià dì dazi. 

Art. 11. Pfer istabiUre che i pro­
dotti sono d! origine o di una mani­
fattura nazionale, rimportatoro potrà 
essere obbligato di prèseiitaré alla do-

dazio 0 dì consumo,; nuovi o più,eie-, gana dell'altro paese, o una dichia­
razione ufficiale fatta davanti un ma-
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gistfàto còli sede nel luogo di spedi­
zione, 0 un certificato rilasciato dal 
capo di serrido delle dogane delruf-
flcìo d'esportazione, o un certiflcato 
rilasciato dai cousoli o agenti conso­
lari del paese, nel quale r importa-
iaione deve essere fatta, e che risle^' 
dono nei luoghi di spoilizione 0 nei 

Art; 8* Gli articoli di orificeriae ! pòrti d'imlarco. Il rilascio e il visto ^ 
%ortatì 'daU*'Italia in Francia, saiaàiio'̂ 'aaUjjaj*>JJ3('i>fi (ì'nViwinfl sì fannn erra-
sottoposti al controllo stabilito per gli j Art. 12. Riguardo alle merci, che 
articoli similari fabbricazione nazlo- pagano i dazi sul peso netto, se il di-
nale e pagharanno^'se è il caso, sulla , cUiarante intende che la perceziona 
basestessa dì questi, i diritti di marca abbia luogo sul netto reale, egli dovrà 

vati di quelli: ai quali saranno gotto-
posti i prodotti del paese; e, da parte 
sua il Governo ' francese garantigce 
che, in'messun caso, i prodotti d'Ita­
lia saranno sottoposti dallo ammini­
strazioni, comunali (ì a un. diritto di 
â&io 0 di consumo^ nuovo o più ele­

vato dì quello a cui saranno sottoposti 
i prodotti del paese. • ; 
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<< Qualora non avessi il piacere di 
VFderri giungere, mi procurerei su­
bito quello ai venirvi a prendere a 
fioadisaiate. 

«Orazio Huhter»; • 
« PS. Non occorre cbe comperiate 

arn-i e'jolvere dà fuoco • ne ho io 
ìn-'^bbondanza. '''̂ •" • 
•'<<-P, TS. Faretebeoei'aiiòiiordinare 

domani U vostra colazione, finché non 
ini tiìbiate veduto. Potrebbe esBere 
una epesa inutile». '• ' 

-i- Maledetto aseaÉslno I Sapevo 
bene come sarebbe andata a floiral 
esclamò t rot t atterrito. Io P i o pur-
detto a mio padre, che appena mi 
fossi gettito a questo sbaraglio, Hun-
ter mi'sarebbe velouto dietro come 
l'Ebreo errante. Ecco quello chò ac-
cade quando si vuol unìformarai agli 
ordlbi del vecchi per prender tnoglie, 
seV'zà «oneultare la ragazzar ' • ' 

Ma ohe penserà Emilia di ine, se 
ÌÒ;'friggo di qui, Tllmeote.'!pej^;pt-
trar'&ii agli eocoBsi di qaest'uòniò In­
fernale? ' ' ': 

Che farò'? che posso fare?"»^, 
torno la città, la mia disgrafia è̂ BV-
flura - perdo la ragazza, e, quel ohe 

è più, il denaro. Sa vado dai Bro^vn 
in diligenza, Hanter mi viea subito • 
dietro ool velco'o Bucceaslvo. Se vado 
dove mi dà l'appuntamento, a questo 
«PasBO degli Strozzati» {altri brividi' 
per tutto'il corpo), posso conside­
rarmi un uomo morto. L* ho veduto 
tirare a negno In Pallmall ed as8B-
i staro al fantojclo^ ohe serve di mi­
grai un colpo nel secondo ocublello 
dal panciotto cinque volte au sei, 8 
lasesta volta asaeatargltelo nel oapol-
• E con qneata eoi Silente remini­

scenza, il signor ilessindro Trott 
esclamava di nuovo: . 
; — Ohe farò io? ohe p-i»ao fare? • 
Lunghe e gravi furono le riflas* 

aioni di lui, quando, nascosta la fàe-r 
da fra lo mani, sedè ruminando itì-
torno a quello che gli conveniSBe : di 

.fare.-. 
Dapprima egli si diresse mental-

Imento dalla parte di Landra. 
. Pensò all'ira del genitore, alla per-

I dita della sostanza che 11 padre Brown 
: aveva promesso al padre Trott per 
ac<;6mpBgnare la figlia Brown affli" 
data alle man! del figliò Ti-ott. 

Quindi le parole «Casa Brown? si 
disegnarono yiplbUm.eute come un'al-
Ua ^eta del suo viaggio mentala* 

' i l a tosto, g^ riaupnò ali"orecchio 
la Bflda di Orazio Huntor - e gli parve 
di iedòr 'aorltto col sangue un'altra 
direzione: <cPasso degli Strozzati 1 » 
; " i^inaimente Àleèsandro Trott decise 
(ÌÌ'"àdottare un plaiio al quale die su-
.blt> mano." , ' : 
i ' y h ^ a d l tutto ̂ %èdì il aottolustra-
;sflà'rpe del Leotì^^zurro al Ristoro. 
:con un biglietto pel slgaorè Orazio 
Hunier, nel iiuale lo ivvisàv^ d'es-

; Ber per conto pro^^id assetato del 

\6 di'garanzia. • ••' i 
'' Art. i9. Le 80f]ratasss di provenienza . 
•Q ài deposito, clia sono o fossero sta­
bilite, im Francia sulle mercinmpor-
tate, con navi francesi, da paesi che 
non sieno quelli, d' origine, saranno 
applicate, nelle atesse condizioni, alle 
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sangue di lui, e che sarebbe corso, 
seti za alcun fallo la mattina seguente 
a far strage del suo corpo. 

Quindi scrisse un'altra lettera, e 
reclamò l'opera dell'altro lustrascarpe 
- perchè ce n" erano due nelV albergo. 

Un modesto colpo fu battuto alla 
porta della stanza. 

" lontrato, disse 11 signor Trott. 
Un uomo caeoìù dentro una testa, 

rossa la quale portava un occhio solo, 
0 sentendofii nuovamente invitato ad 
entrare, Introdusse nella stanza 11 
corpo e le gambe a cui apparteneva 
la testa, ed un berretto di pelo ohe 
apparteneva alla testa. 

— Voi siete, m'immagino, il primo 
lustrascarpe, fece il signor TrJtt. 

-^ SI, io sono il primo lustra aaarpe, 
rispose una voce che usciva dal fondo 
d'una casacca di velluto chiusa da 
bottoni di madreperla. Par dir me­
glio, io sono il lustrascarpe che ap­
partiene alla casa, V altro è mio di­
pendente, ohe va e viene e f* Il di piìi 
del lavoro - Io chiamo lui stivaletto 
e me stivale. 

—, Siete di Londra? domandò 11 sl-
• I • • • 

gnor Trott. 
— Una volta fiaccheraio, ripose 

laooniqamente l'interrogato. 
- s p e r e t e non lo siete più ora?" 

chiese U signor Trott. 
— Perchè per aver fatto correre 

troppo la carrozza,. corsi addosso â  
una donna, rispose «lo stivalo? con 
brevlloquenzi^. 

— ConoBcate la oa^a d^ì sindaco? 
donàandò Trott. 

" AuziohenÒ, risposo il lustrascar­
pe con etipresalone come se ivésae 
avuto i atìdl iouoni motivi per ram­
mentarsene. 

— Io credo che sareste capace di 
portarvi uàa lettera? Interrogò.Trott. 

," Senza dubbio ritìpoao li lustra-

«-•--Vfc- ^ \ - . ^ 
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scarpe. 
-- Ma questa Ietterà, disae Trott 

prendendo in una mano cloquo scel­
lini e nell'altra una lettera mal pie-
gr,ta che mostrava i' Indirizzo scritto 
tremando, qaesta lettera è anouima. 

— È..'., che cuHa? interruppe il lu-
strascirpe. 

— Anonima.,, egli non deve e^pere 
da chi gli •viene spedita, 

— Ahi oEiplsco, risposa il lustra-, 
scarpe regolare facendo d'occhietto, 
senza manifastire tuttavia la più pic­
cola i l.iugnanzaa inuaricarai della com 
missione -̂  Capisco.... qualche tiro, 
eh? - e l'occhio del luatraeoarpe gi­
rava per la stanza come cercando la 
lanterna cieca, lo corde e ì farr i-
Ma sappiate, continuò poi arrestando 
l" occhio nella sua ricerca e, costrin­
gendolo a fissare il signor Trott -
sappiate che II nostro sindaco è un 
leguleio, ed ha tutti i beni assicu­
rati. Se avete dell'odio cuntiro di luî  
e volete vendicarvi, vi consiglio a 
non'bruciargli la casa - sono sicuro 
òhe questo sarebbe il più gran favore 

che potreste fargli, 
i r lustrascarpe aceompaguò con up 

ghigno le sue parole. , , 
$Q il signor Alessandro Tro^ si 

fosla trovato l a un'altra situazione. 

denunciare queStV pesp, nella sua di­
chiarazione. In mancanza di questa 
dichiarazione dei dazi potrà essere 
stabilita sul peso brutto, salvo il dif­
falco della tassa legale. 

Art. 13. Le merci d'ogni natura,, 
venendo da uno dei due Siati, o an-

J ^ 
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il^suo primo atto sarebbe statò di 
prendere a calci quell'uomo e bùt:; 
tarlo dalla scala per fare la sua com̂ ^ 
mlBslone, o sùlaniente di suonare 11 
éampanello ed esprimere il desiderio 
ohe,la padrona dell>lbergo lo Ucen-
ziasse dal suo servizio. 

Invece radopplò la mancia, e si li­

mitò i dargli ad ìntesidtìre che quella 
lettera »1 rifeiiva ad esigenza della 
pace d'un uomo. , , 

«Lo 6tivale» si ritirò promettendo 
eoleunemente di mantenere U se­
greto. 

Allora il signor Alessandro Trott 
sedè In Intimi rapporti con un piatto 
di sogliole, una cotoletta, una bot­
tiglia di Madera ed altri ingredlentì, 
con l quali se la passò con la mag-
gìore scioltezza che avesse provato 
da quando aveva ricevuto la lettera 
di sfida di Orazio Huater. 

La signora ohe era smontata dalla 
diligenza di Landra, appena.si trovò 
comodamente stabilita al numero ven­
ticinque, e dopoché ebbe riparato nel-
l'abbigliamento alle alterazioni dei 
viaggio - spedi un biglietto à Giù-
Bepì»6 0verton, Esq., prooura^ore, sin­
daco di W^nglebury. ' 
' Essa lo ricredeva della sua assi-
steii^à 'intorbo ad affari privati delia 
massima urgenza. , , , 

'Il degno fiiazlonarlo non perde, un 
minato di tempo e si rase subito al­
l'Invito. •;., ;,." ., ,, .,g^,^.^.,'. 

Dopo aver spalancato e ontoso,gli 
occhi più vOlte coma abbagliato dal 
sole, ed avere esclamato con intona* 
zloni diverse « Il cielo mi benedica t » 
ed aver dato altri e più vari segni di 
sorpresa, egli stààaò dal solito pluolo 
del suo piccolo studio il cappello a 
larga falda, e attraversò rapidamente 
la distanza ohe lo separava dal Leone 

L • J H L ^ h ^ 

azzurro. 
Quivi Id, padrona dell' albergo e una 

moltitudine di camerieri offlatosl lo 
fecero tìhtraté^hell' atrip e lo cohdusT 
sere uà per la scala fino alia porta 
del numero "venticinque. 

— PiLte euu-are il signore, lìUee la 
straniera rispondendo all'annunzio 
del cameriere che aveva preiìoriìo t;U 
altri, 

n signore in conformità all'invito 
fu fatto entrare. 

La signora si alzò dal sofà; Il sin­
daco si avanzò di un passo dalla porta 
- ed ambedue ristettero per un mi­
nuto 0 due, guardandosi 1* uno l'altra 
come di nàutuo consentimento. 

Il sindaco vedeva davanti a sé una 
donna di circa qUarant'anol dall'a­
spetto. ancora piacente e riccamente 
vestitH ; e la signora contemplava un 
uomo che aveva circa dieci anùl più 
di lei, in abito nero è cravatta nera, 
pantaloni color marrone e guanti, 
tutto lìsclato-e lucente. 

<— Miss Giulia Manuers ! esoiamò 
il sindaco finalmente. Voi mi reudete 
attonito. 

-^ Questo uon è beilo in voi, Oyer-
ton, rispose Miss'Giulia, perchè io 
vi conosco da tanto tempo ohe non 
mi stupirebbe nulla di quello ohe pò 
teste fare, e voi dovreste usare un' 
egtìal coHesla verso di me. 

— Ma fuggire.... fuggire al pre­
sente.... e con un giovane 1 replica 
Il sindaco. n, .' i, •, ' 

— Non vorrete, suppongo, farmi 
fuggire con un vecchio 1 rispose là 
signora freddamente., . .^^: 

— B! chiedere a m".... a m ^ t Ara 
tutte le persone del mondo..,!, ad uà 
uomo della mia età è del mio aspet­
to..., al sindaco della città.... di en­
trare complica neU* esecazlone del 
plano I aggiunse stizzosamente Giu­
seppe 0vertali, che si gettò; in una 
poltrona e sporse a Miss Giulia una 
lettera, ohe estrasse di tasca, ooma 
per corroborare le sue asserzioni. 

{Contitmet) 
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datittoTi, éàtmm roGiprdafiMsnto 6S0-
nerate, nell'altro StatOj,d*ogni, dazio 
di •transito. ^-^^ ^§ 

I due Governi ooaà#t^no tà^fa-
colti'i di escludere da! transito le armi 
«I mnnizioni da guerra, e le contraf­
fazioni. 

II trattamento della nazione più ta» 
vorita è reciprocarapnte garantito; 
ciascuno dei due paesi per tutto ci 
clie concerne il transito. 

Art. 14. È convenuto che ciascuna 
delie Alte Partì contraenti si riserva 
il diritto di dichiarare, riguardo alle 
merci specifleato o no nel presente 
Trattato, le proibizioni ò le restrizioni 
temporario d' entrata, di uscita, o di 
transito, ch'essa giudicasse neoesaatìò 
di stabilire per motivi sanitarii, per 
impedire la diffusione di epizoozie o 
la distruzione dì raccolti, oppure pel 
motivo di eventi guerreschi. 

Art. 16. Il deposito, prescritto dal­
l' art. 13 della Convenzione conclusa 
U ,29 giugno 1862 tra la Francia e 
l'Italia, essendo declaratorio, ma non 
attributivo di proprietà, ìa. contrafTa-
zione d'una,marca di fabbrica o dì 
commercio, come pure quella di dise­
gni o mtodeUi industriali e di fabbrica, 
prima che il,deposito aia sttito fatto 
conformemente alle disposizioni, del­
l'Art», 13 succitato, non infirma i di­
ritti del proprietario delle dette mar­
che o disegni contro gli autori della 
contraffazione, 

'Art. 16. Le disposizioni del presente 
Trattato di Commercio sono applica­
bili in Algeria, tanto per l'saporta-
zipne dei prodotti di questo possesso 
fr.ancese, quanto per l'importazione e 
il,transito dello merci. 

,|Art. 17. Ciascuna delle due Alte 
Piirti contraenti s'impegna di far usu-
fC^ire atraltra ogni favore, ogni pri­
vilegio 0 abbassamento delle tariffo 
deì.daziì d'importazione 0 di esporta-
zipjas degli articoli mpnzìonati o no 
n^lj'preseute Trattato, ch'essa abbia 
concesso o potesse concedere a una 
terza Potenza. Inoltre s'impegnano en­
trambe a non stabilire, V una verso 
l'isìtra, alcun d a l ^ ó proibizione d'im-
pjrtazione o d'esportazione, che non 
syf.'in pari tempo applicabile ad altro 

n^fioni. , 
JLprincipip riconosciuto nell'art. 1 

dfil iPi^esente Trattato, della libertà 
d'odili commercio d'importazióne, d'e-
sp^irtaziohe, a di transito fra i duo 
paesi, non è applicabile alle merci, 
che sono o saranno oggàitò di mono-

„,L.-.njiUct̂ Uo- Stato.,. -.̂ .-̂ -.--.-_;' - -
"iCifryigore il 1" febbraio 1882 e rimarrà 
es8.9jiftprÌo fino al 1° febbraio 1892: 
ijùttavia, ciascuna delle due Parti 
ofl̂ EjLtrAsnti si riserva la facoltà, di 
f^rn^icessare gli effetti al lo gennaio 
1888 pronunciandolo dodici mesi prima'. 

,^e non si è fatto uso di questa far 
coita, il prosente Trattato rimane in 
vigore fino al 1- febbraio 1892, e al 
dXlà di questo periodo rimarrà obbli­
gatorio fino ai termine d'un anno, 
partendo dal giorno in cui l'una o 
l'altra delle.Alte Parti contraenti ì'a-
vrà preanunciato^ 
i ili .presente .Trattato sarà ratificato 

e lo ratificazioni verranno scambiate 
^jparigiì avanti il 1' febbraio, 1882. 

In fede di che, i Plenipoteuziarì rì^ 
spfittiMi ^hanào Armato e vi hanno 
aî MiaJaSil; loro, sigillo. 
-Èatta a Parigi in doppio originale, 

ih-térzó giorno del mese di novembre 
dell'annoi mille ottocento ottantuno, 
^uh.-yS.::.'B. Maroehetti 
'&1ilii8.'•R. SlmonelH 
eiiBuiS..:V. Elleua 
aiX(. S; Gr. Berruti 
ù:q i)Li;*S. Barthélemy Baint-Hilaire 
,ii!-.>nLt*,3. P. Tirard 
îia«i.'̂ ". fS. Horaco De Ohoiseul. 
Articolo Addizionale..- he due Alte 

Eartl.contraenti s'impegnano.a nego-
2Eiarè. avanti i l '1 . gennaio i 1883, una 
nuova Convenzione di navigazione. 
Nfliraspettativa della concìusione di 
qù9atil,;Atto, resta inteso che la Cjqn-
TOnziohe di,, navigazione del 13 giu-
gfQQdSS2 :prOiSeguirà ad essere in vi: 
gor nei due, paesiv. > 

Fatto in Ridoppio esemplare, a Pfliy 
TÌ0i[ il -teEiiO; giqrno .di novembre del-
Kàtiqoinsìile/iOttocento ottantuno. 

L. S. B. Maroehetti ., ^ - i 
iiti^j4^o^<)<3imonelU \ i. v, 
*i l̂ .tVsuWJ •EUena .i 

h, S. a. Berruti 
s'i; '•.^fi^s^BarWemy Saint-Hilaìre 

-aa ibl^i.SijHoraceDe..Ohoiseul-, . . 

alfe^r^^g^ion spose fltraorainarìe mi-

iitarl si provvoderà con utià opara-
2lon0 8.̂ 1 Ijienl demanìal|,^e con ,19. 
'̂ ,énd!||a:;dÌ,obbligai!Ìóttl eficléBÌ8tic|d 

i--l|>-Balìa linea di Firenze è giung­
iti Roma Si E. il carditìalo Fede-

CEOIAGi CITTADIIA 

oiif^iS 

M T I Z I E VA'tUH ,,^^'- 1 

Sedu 
rlc#CHU86ppe;Schwàrz6nberg. aro^^^j i^ dei giorno Y dicembre 1881, ore 
scovo principe di P'''^g**l|L 

NAl̂ OLI, éii" StamaneTfuinto alla 
^Prefettura un'telegramma; dell' onorV 
ministro dell'interno col quale si an­
nunzia uflacialmente che, con decreto 
dì 9. M. in data del primo dicembre, 
l'onor. senatore conte Sanisoveriuo Vi-
msrcato, è sÉató nominato prefetto 
della nostra città. 

PALERMO, 2. " Il Congresso no­
tarile di Palermo ha deliberato che 
Napoli sia sede &Q\V Associazionc «a-
zionale dei notai e che presidente dì 
questa Associazione aia il cav. Gae­
tano Martinoz. 

VIGEVANO, 3, — Nel processo mos­
so dal cav. T. Eretti, già sindaco e 
deputato, e dal cav. T. Zanetti, pre­
sidente dei Luoghi Pli, contro 1' avv. 
Boldrìni, direttore responsabile del 
LiHro operaio, oggi il Tribunale, ri­
tenute le diffamazioni ed ingiurie pub­
bliche, condannava lo stusso avvocato 
Boldi-ini a lire duecento di multa e 
cinquanta di ammenda por ciascuno 
dei due querelanti, al riaarclménto 
del danni, al pagamento delle spese 
ed alla putblìcaziono per duo volte 
della sentenza nel Lìbero operaio. 

r 
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potrà duscIrelrTòelta Ùeì àomni&, 
del quale la nomina è deferita al Oon-
«iglìo 0 delijMm.'fgìirclò le opinioni 
^potranno esìserff cftójntentomoì^te. co -
npscìute e giudicai^ prima d' ^É^d^r-
,gli l'iatruzione.^ ',/.(, ,̂  

8 15 Dom. V Rispetto poi alla domanda deI;Con 
* ,„ ,̂  j . . ' ' ' 'Sigliere Barbaro perchè veni8s#,«affl 

V-!' ^ . * „ . dato ad una d o i ^ ^ l'insegnagentftij 
.̂  Dopo le parole del oPMigJiereg^ .^gii-econoraìadoricaegHnoSoredr 
aerin sulla questione dell ihaegnamontb ^̂ j accogUerìa. e no espone i motivi, 
della morale nella scuoia superiore Dopo uno scambio d'osservazioni © 
Scalcerle sorge a parlare il consi­
gliere r 

di schiarimenti, vengono concretati 
gli ordini d-1 gJoì'ao dei consiglieri 

. j . ^ — — • — . ^ • ^ — T V ! ^ ^ h ^ ^ ^ d -

KOTIZIT: ESTERE 
H - ^ — ^ 

FRANCIA, 2. " L a Poste ha un ar­
ticolo molto interessante che riguarda 
l'Italia. Essa non crede alle dichiara­
zioni paciflche dell' Italia, poiché I 
principali giornali di Roma rimpro­
verano la stampa francese di non 
prestar fede al carattere eminente­
mente pacifico dell'incontro di.yienna 
e il ministro della guerra italiano or­
dina là̂  formazione di settantadue 
nuove compagnie alpiae. Oggi che 
l'Italia si è conciliata coli'Austria, la 
formazione di queste milizie non a-
yrebbe di mira ohe uno scopo tra­
sparente. € Certo è che l'Italia, dice 
\3. Póste, con Uè compagnie alpino ed 
ì reggimenti di bersaglieri disporrà di 
100,000 uomini di milizie speciali, abi­
tuate alle evoluzioni rapide a alla 

guerra di montagna. » 
'- Si ha da Parigi: 
La dichiarazione dì Gaìnbatta alla 

papera,, a..-ncacui3Ltft_dei,jarjidiU.,t«'ya 
tutta là stampa repubblicana, eccet­
tuato l'/n^rans^^ean^.. '' -!• 

È stato specialmente approvato il 
brano contro ogni avventura colo­
niale. /Monitore/ 

-r 3. '- Il aigQor Gambetta ha . con-
gnato al generale Chanzy le sue let­
tere di richiamo. Il colloquio fra i due 
personaggi è stato cordialisaimo. . 

Il presidente del Consiglio ha offerto 
al (generale un comando importante 
nell'esercito. Si crede che questi ac­
cetterà. Il comando offerto sarebbe 
posto nella regiobe dell'Est. 

- L'elezione del sig, Ilumbayt come 
deputato a Lione, pare assicurata. 

GERMANIA, 8. ~ Si ha da Berlino : 
Produsse sensazione profonda V ar­

ticolo dell' ofilciosa Post circa la sl-
tuaaipne del Vaticano e le sue vel­
leità di restaurare il poterà tempo­
rale. - ' 

• È opinione generale che 1' articolo 
sia stato inspirato da Blsmark; 

'-lia'Kreuz::ieiiimg afferma che sì 
basa sulla verità la notizia avere il 
Papa chiesto al Governo della Prus­
sia l'asilo di Fulda. ''-

Dice che al langravio d'Assia venn^ 
fatta l'offerta di vendita del proprio 
castello di Fulda, ed aggiunge essere 
pi'pbabilé che la rispettiva domanda 
sia partita direttamente da Roma. ' 
' mGHILTERRA, 1.-' Uaa. scena vÌo.-

lenta ebbe luogo il'giórno 1" dicembre 
all'eleziouQ del aiadaoo a Limarick, in 
cui alcuni membri del Consiglio Co­
munale furono assaltati personalmen­
te. Uno dei sospetti nella prigione di 
Dundalk, fa eletto sindaco di Broghe-
4^. L'orgazzatore della Land Leà^ 
aue per Mayo e parecchi altri furòy 
arrestati.- •" ''• 

Barbaro. Dichiara che egli non ha . Canestrini, Frizzorin e De Giovanni, 
avuto in mente di combattere l uise-J jj p,j,„^, ^^^^^^^^ j ^ divisiono della 
gnaraonto della religione, come avreb­
be forse potuto credere il consigliere 
Frizzerin - egli invece propone netta­
mente il snguonte ordine d'idee i di­
visione dell' insegharafluto della reli­
gione da quello delia morale - sia 
qnest' ultimo aflldato ad un secolare -
non 8' imponga la morale cristiana. 

Con ciò, dunque, egli non intonde 
dì abbattere 1' insegnamento religioso, 
perchè V insegnamento della reU-
giono è mantenuto ; egli intende 
aemplicemente di torre il predominio 
della molale orìstiara e risolve il pro­
blema con un concetto uegatìvo : non 
s'insegni la morale cristiana - non 
può risolvere il problema con un con­
cetto positivo e determinatore di una 
morale che segua le teorie d'una 
scuoia piuttoBtoohè quelle di un altra ; 
egll.sì riconoscerebbe iacompoteute a 
sciogliere un quesito così arduo - rias­
sumendo, egli vuole insegnata la mo-

j ràle sociale, non la morale pai ticolare 
dfil cloro. 

A questo modo egli crede reso più 
giusto e più razionale omaggio alla 
coscienza del pubblico, il quale per 
religione o per convinzioni non .può 
essere concorde nell' accettare il con­
cetto della morale del clero, 
'_ i}e,G!fouannì(.i,Il consigliere Friz-L 
zerin, egli dico, accetta più volentieri 
dotle nostt-e teorie, 1'aholìjiiono.addi­
rittura della religione : Jo sarei più 
coraggioso e più radicalo : io accet­
terei anche 1' abolizione dell' insegna­
mento della morale. •. . . 

II corpo umano, considerato fino 

dai primi momenti della vita, mani­
festa inclinazioni, attitudini,; se non 
aspirazioni, che s'impongono all'in­
dividuo e si sviluppano con lui indì-
p.endentement9 e spessa a dispetto de­
gli insegnamenti. 

Riconosciamo: adunque questo fatto 
Qo'^ìsnf"^ioròfìce'è pratico ibrispetto 
delle convinzioni. . < 

Gii è così, egli dice, che nel bam­
bino, cresciuto,in mezzo airarabioute 
sereno della famiglia, potranno insi­
nuarsi meno ideo, ma più abitudini, 
meno istituzioni del catechismo, ma 
più aspirazioni umanitarie, aspirazioni 
ed abitudini che I' indurranno a pra­
ticare la religione anziché chiederla 
tranquillamente al pater ave e gloria. 
Crede la famiglia e non la scuola, 
fattore della morale - propone perciò 
sia resa, come la religione, anche la 
morale facoltativa. 

; Ttmroni. Dopoché ha manifestato 
le sue idee il collega De Giovanni, 
egli dichiara di rinunciare alia parola, 
anch() pel disiderio di non irritare la 
discussione. 

Manfredini. Appoggia l'ordine dal 
giorno Canestrini sulla divisione del­
l' insegnamento della religione da 
quello dalla morale. 

Crede quella proposta molto pra­
tica, giacché V insegnamento della re­
ligione, se deve corrispondere alla 
cosciènza della generalità, dev'essere , 
separato da quello della morale e fa­
coltativo. Rispetto poi all' Insegna-, 
mento della morale. Io crede neces­
sario e"'percià ne chieda l'obbligato- ' 
rietà senza però determinare specifl- ; 
catamente quale morale debba essere 
inségaata. 
'•'.Tótomei. Paria sul carattere emi­

nentemente elevato della questione, 
della conseguente difficoltà di perve-
ùiH ad una conclusione concreta e 

^ L i V44:i4 li:i,i;sijjli,^;- ,^-^Ì-^^^fla=tó*V/HÌ 
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^tjfimie'àt\ 3,.di^ 
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Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia., r '. 
^R^^^^cr t̂o 24 s^ttemlyro che.dpprQ,-

v^ il nuovo regolamento» stradale per 
là provlacia di Udine-

religione dalla morale - U secondo 
•<i!a morale cristiana facoltativa» -
H terzo «la raotale facoltativa,^ 

Viene approvato l'ordine del giorno 
Canestrini - respinto V ordina del 
giorno De Giovanni - e, di conse­
guenza, respinto pure l'ordide del 
giorno Prizzorin. 

Cosicché resta approvato T insegna­
mento facoltativo della religione e 
diviso dalla morale - e l'insegnameto 
di rine3ie viene approvato abblÌ?;atorio 
esenta speciale indicazione della mo­
rule cristiana. 

La seduta elevata alle ore 11 pom, 

Ectisso illi l u u a . — Questa sera 
succederà un' ecclisse lunare quasi p'̂ .r 
ioterovisibile a Padova, lavandosi la 
luna solo 8 minuti dopo il principio 
(4> 15") dell' Gcclise, L'uscita dell' om­
bre terrestre dal disco lunare {flae 
dell' ecliase) succederà a 7/* 37'" e nel* 
Y istante, delia massima oscurazine 
(54.56m.} la luna sarà quasil tutta co­
perta dair ombra terrestre, cioè per 
97 centesimi del propria diametro. , 

eRl>Uf4Ì»tone 111 eKe<irl«Uà a 
PBTÌ^^. ~ Elenco dei premiati ita-
liani : ' ' ., ^ . 

! Dlptonti d'onore 
, ai Ministeri ed agli umd pubblici. 

MiniĴ tero d'Agricoltura, 
Miniatero dell'Istruzione Pubblica. 
Stabilimento dello Stat,o per laft^b-

bricazione delle Carte-vaJori (Torino), 
Istituto Reale Topografico militaref. 
Diploma d'onore agli inventori, , 
Antonio Pacinotti (di Pisa), profes­

sore all' Università di OagUarij in­
ventore della Macchina magneto-elet-
trica a corre?Jto continnà. ' .: . 

Diplomi dì cooperazione. 

Istituto Reale di Scienze e Ij'ittere 
di' Milano, (Cimeli di Volta). 

Fiàifia, \^trumenti dal Nobili). 
E." Museo di Firenze, Gabinetto da­

gli anticlii strumenti d'Astronomìa e 
di Fisica, (Calamite di Galileo e del-

J'Accademia del Cimento ed alcuni 
strumenti del Nobili). 

R." Università di Genova, Gabinetto 
di Fisica, (Apparecchio del Cancilàri 
per le esperienze sul diaraagaetismo 
dei gau. 

R.v Università di Modena, Gabinetto 
di Fisica, (Strumenti del prof. Stefano 
Marianini). 

R.' Università di Napoli, Gabinetto 
idi Fisica, (Strumenti del professore 
Giordano)., • , . . , > 

R." Università di Padova, Istituto 
di Fisica, (Strumenti del prof. Dal 
Negro, del prof. Magrini e dei pro­
fessore Rossetti).' 

; B.' Università di Pavia, Gabinetto 
di Fisica, (Strumenti del Balli' e del 

.Volta). •• 

. R." Università di Pisa, Gabinetto di 
Fìsica, (Strumenti del Matteucci). : 

R.' Università di Torino, Gabinetto 
di FÌBÌoa,h(Strum6nti del Botto e del 
prof. Govi), i 

Liceo Spallanzani di Reggio (Emilia) 
Gabinetto di Fisica, (I più antichi 
strumenti del Nobili). 

Ucm Volta di Como, Gabinetto di 
i.pìca,;(,Parec6hi strumenti del Volta) 

Liceo di Verona, Gabinetto dì Pi-
sica, (Striiraenti del Zamboni). 

Prof. Michele De Rossi, Roma, (Si­
smografi). , • , . ; ! . • 

Medaglia d'oro. 
' Prof, (^olfarelli Inaocepte, direttore 

concorde, e accenna pure, e giusta-''dell'Óflìcina Galileo di Firenze, (Mac-
mente, sull'inopportunità d'insistere t chine dinamo-elettriche è strumenti 
più a lungo sull'argomento, appunto , di precisione relativi^'Éirelettrioità). 
perchè il Consiglio' Comunale non è ^ , Medaglte d'argento. . '* 
preclsamen+e un'acpademia. '. S Oàrdàréiiì Fedele, iugegnore del te-

EglI crede però che il'substratuih parafi dello Stato, Firenze, {^ògólò 
^11. ^6.t.„.A!„„;,„. __.,_,... _ p'ei caìòolo di alcune forràule elèt-dèlle vàrie e diverse scuole possa es­

sere comune e conforme ^i concetti 
Biiprerai dell'amore, della carità Q 
d̂ Ua fratellanza ; cosicché' è certo clie 
nella disparità dello ppinÌoii| .pptr^ 
affidare i'isingo^i oratori la aicureézi 
q^è nella scuola rioh sarà certamente 
l'insoguamento della morale contrario 
a quei principii. ; ' ^ ; i 

Osserva acutamente che criterio 
sicuro e regolatore dell' Inaegnamentó 

'Uì % 

li 

triche). 
^|Ceradini G/ (BÌock-siatema SKtoma-

ticó per evitare gli'scontri del trèni 
sulle ferrovie). - \ 
, Ginori (Manifattura a DoiJciÀ 

Firenze^ (Vasi par pile e oggetti di 
porcellana per uso della telegrafia). 

Plerucci Mariano, meccanico a Pisa, 
(Interruttore delle correnti galvaniche 
ideato dal prof. Felici). -, 

Raìagaitì Ouglicdraìni Verona, (Te­
legrafo e telefono da campo). 
^'Sicharf'|5oflÌe^^rató|^}» ;MÌIano, 
;,:,, ;, ^^affmki hm^o. '•., ] 
; Bandletì^l;Giuseppe , ràsccanlop i 
Napoli, (Elettrometcp delr.profossoró 

tì-.. "**^gm jjggjiif,̂  gj-gg'Qî ^ (Manilio* 
^.e interruttqg^t^rafici),, 

CaVlgnato Giaa'efppe/Vmoccanico a 
Padova, (Hiodlflcazlone ài cronografo 
elettrico di Fuess), 

Fantrior Pietro, ingegnere Venezia, 
(Macchina elettrica di Holtì!). 

Garosa Edoardo ed Emilio, (Appa­
recchi telegrafie!). 

Muglia Giovanni prof, a Fbrll (Ap­
parecchio microfonico per studiare e 
presentirà i terremoti). 

Nigra Giuseppe Torino, (Apparato 
telefonico). 

Serravalle, (Strumento per coprire 
con seta 0 cotone i fili metallici usati 
negli atruruenti Glottrici). 

So.mftìati di Monbello Giulio Roma, 
(Trasmettitore dello scariche elettriche 
por gomene sottomarine e per Innghe 
lìntìo aeroe). 

B'ractiraftorl. - Sappiamo che 
nella Sezione d'esame tenutasi In que­
sti giorni presso la R,Corte d'AppelloJdì 
Venez'asuperarouo felicemente laprova 
1 signori; Carditi-Fp7i,tana Adolfo, 
Platis, Sali)adego. 

Agli egregi giovani le nostre più 
sincere congratulazioni. 

P r o m o z i o n i Mi l i t a r i . — Fl̂ a 
la promozioni pubblicate coli'ultimo 
bullettino ci è grato pubblicare le se­
guenti, che riguardapoi siguori uffi­
ciali del nostro presidio. 

Pugliese Eugenio Capitano nel 39' 
promosso Maggiore nel 18° fanteria, 
Verona; 

Borghetti aiovanni Id. Id. Id. nel 
•78̂  id., Mantova; 

VannucGìni Francesco, tenente del 
40" id, id. capitano nel 39\ 

C l u r a t t —Il Sindaco.di PadoiVa 
rende noto che la Usta dei Giurati | 
del Di;jtretto per la parte relativa al 
Comune di Padova, ed U Dacretoche 

^a approva, ^rirpangono pubblicati me-, 
^diante esposizione presse Ja r Divi­
sione Municipale per giórni dieci con­
tinui decorribili dal dì 5 al: ib del 
corrente ma^o, e così pure presso le 
Regio Preture del X' e del IP Manda-
mentorpegU effetti. d-iU'art, 20 della 
Legge 8 giugno 1874 num, 1937 (Se­
arle II). 

jr/aasoclax9aiie giiinAstica di 
Padova ci dà notizia d'una solennità 
che avrà luogo giovedì 8 corr. alle 
ore 12 meridiane nel Teatro Garibaldi 
allo scopo di festeggiare i Soci Pia­
nasti e Schermitori che presero parte ^ 
al IX Oonî resao df Napoli e che colà 
riportarono distinte onorificenze. 

Auguriamo splendida la festa in 
onore dei congrosaisti. 

VCGÌNO a bas tona to . ~ Ecco le 
notizie che abbiamo potuto racco-

.giiere su questo brutto affare: 
, Un giovane coatadìao di Salgaro 

(Oampodarfiego) ^ tornava traquilla-, 
.meste a caga v^rso le 10 di ieri sera. 

D* un tratto, sulla strada, a trenta 
passi, si vede sorgere dMnnanzi tre 
figure d'uomo cbe gli sbarrano ja 
strada in attoggiamento minaccioso. 
Egli continua por la sua via cercando 
d'evitare quell'incontro, che gli rap' 
presentava un pericolo tanto più si­
curo, in, quanto quel tre, armati di 
bastone, li avea riconosciuti per an^ 
tichi avversari di vecchie lotte e di 
vecchie ruggini, Senonchè d'un tratto 
quei 'figuri gli sì; serrano addosso e 
gin bastonato da disperati. 

In' poco d'ora IL poveretto cade a 
terra, il sangue gli sprizza fuori dalle 
ferite e viene abbandonato svenuto 
sulla strada. Poco dopo era morto. 
: Questa mattina il sostituto procu­

ratore del liQ cav. Mulner, il giudice^ 
istruttore Manfroni e iL capitano dei 
reali carabinieri sì recarono sul luogo 
in compagnia dei medici periti, pei* 1 
procedimenti di legge,. :.•' ^ ^ :; K .; 

tali assalitori, padre e duo figli, ven­
nero arrestati, f -

A domarir altre notizlo, 
' Arrcflto. —^Stanotte in Via Santa 

Harla fcòhia furouò arrestati tre glo ì̂ 
vjnotti che si bàttevano, con troppo 
chiasmo, per motivi d'interèsse. 

Wàritt. -p̂  l pollài sono stati aeW 
pre a^^pan^tìò uô a, delle più grandi a 
p̂ ù deUqaté teataxìoni della carn^^^' 
S iin a83Ìoma sul pregio, ri^g^tivo à«\ 
quale potete- rlvo'lgeWl per informa^; 
zippi a Masi (Montagaana) o|ad Aiì-
guillara dove avvennero furti di polli, 
pervasoglieli OBnto lire. 

™ A Legnarpji^rono Tubati due 
alveari del valore di' L. 25. 

I n «blcna. — Dalla cnissa par­
rocchiale di Oainpodarsegó fa rubata 
mia cassetìÀ d'.elemòsine «ontenente 
L. r^.40. Si pu6'dare : l^rto più mì 
serabilo. E per:40 csntéslm! si arri-
schia.da prigionel {;•;? 

^ % ^ t t ^ » l ' ' l i lnnÉ| ; raccomanda 
una inldre infelice di Òìùto Euganeo. 
Ella/-giorni fa, stava pt<esso il fuoiso 
epa un fanoiulìuo di 18 mesi. So ne 
allontanò per pochi istanti, ma dovette 
tornare in furia clilamata dalle grida 
strazianti del flgUuolino cV era ca­
duto Sitile brago. 

Quel bambino è g!à morto e noi 
ripetiamo colla madre, badate ai bara-
bini. 

LOTTERli NAZIONALE 
—jr-a—: 

l 

NUMERO VINCENTE 

2357 
• ' r 

Ed ecco le serie fortunate ; 
453; Portabiglletti per cassa e porta-

cambiali, Colombo G. 
6, Una cassa contenente cioccolatta, 

bottiglie liquori, Mnjani G. 
173, Porlaritrattioliva-A-ibum ricordo 

di Roma, edizione Promessi Sposi^ 
Colombo-Morandotì-AndersenOon-
sonni-

431, Brenta di lùgno OglSanni 0iu-
BGppe. 

119, Fornitura bottoni mosaico, Ge-
raldinl E. 

459, Salami e diverse qualità bottiglie 
di liquori, Vicario e Oìtterio-
FollL 

432, Vaso maiolica con piatto, Ginori. 
310, Una stuffa, Lohmann e Sigl-

smund, 
288, Tenda per doccia ed inalllatoio» 

I ^ 

Mattareìii. 
484. Una botte di quattro- ettolitri,' 

Fenxi 0. 
300, Cartelle in pelle nera e porta-

guanti, Maèstri O. ó Calmi. 
1G4, Voltaires pizzo-di' Fiandra, Oo-

lorabo Giovanni-Arrigoiii.' 
125, Bastoni d'ebano, aiauottì eFai-

rini. . 
\ j 

4S9, Torrone, biscotti uso brasile, e 
sciatole Qiaadujotiji^Suraao GÌo-
vaunt-Morioado e Ganglio-

435, Bottiglie aceto, bottiglie liquori 
0 vino blancQj GòaH e 0.; Diatti 
ZambtìUu • • ' ^ : 

246, Un quflfl<'a dipinto tnporoellaaàj^ 
Oomolli A. " 

404, Un braccialetto a serpo, Dretsler. 
92, Un gloljo con meridiana ed equa­

tore, e La Divina - Commedia^ 
' Paravia G,B,, e Cècohf. 

498, Cassetta pei' guanti: in ebano e 
mosaico, porta orologi, Mariottì 

' \B Fdntoni, ., 
303, Bottiglie d'acqua cedro, Tassoà* ' 
436, Bue Tabourets e due p;>ltraae^ 

Pizzi Carlo, Taroni. 
221, Spilla ÌQ oro cammeo. Fratelli 

. Tombini. 
165, Portaritratti in mosaico, Ugolini" 

Giovanni. 
56, Assortimento biancheria in lino^ 
:• con bordo rossoi lO^^sana e 0. 

D4, Cappelli vegetali bianchi, Ltetti 
Armaado-

i338, Assortimento cioccolatta, Tal-
mone M, 

^3,'tJua^ cestina in maiolica, un paia 
•trihcianti, Molàroni, Zecchini, An-

; tonini e 0. 
'21?. Vasi a fiori, (lavoro in xuccliero) 

Seabèrt-ePrittmiilIer. • , 
167, Portaritratti, aueUo con zaiHrì e 

perle, un pressacarte, Fratelli 
Fermento, Invernlzzi, Saadrlni. 

Hi, Camicia da uomo, assortimento 
polsini e colli da uomo, Fratelli 
Valllni. 

- r • 

397, Bottiglie d'acqua cedro» Pode-
stini G, 

^272- Specìalitàcioccolatta,bojnbonJera 
Bertoni E.^ Lombardi e Mao^U 

52, Termometro, Un compasso muì-
-- tìplo, Tecnomasio. 

i QSj^pprti^vUratti in bronzo,.BaPtesa-

\3^^r Pettine e medaglione in tartaruga 
i- oon braccialetto, Magnoni P. 

284, Pezae dì cotona diagonale, Dei-
- r Acqua. -

:20Ì,,St^^ua,d|,doqna ìa ,|tj^rra cotta, 
, .Socia^^ E|nonÌraa Formaggi., ,, 

256, Un pqtaritr^tti e ,^a. masiiìao, 
..Pompeo Masperp,. i ,-, -] 

lùéi Maglierie di Ìana,jaecconì Luigi, 
161, Quattro, casiaejirî l̂̂  Scala, Qiu-

IH, Un campanello in bronzo, ,De 
Poli. Cornice) ovaie dorata, OalvJ, 

675, Bottiglie auesone, Pavigliottl ©; 
, Vanonl, Salami, FratellH Fiocchi. 

233.aMagliQrÌf* às, uo«io © .4«i, donna,, 
. Oarabellì Cardini. - < ('Contiti*) 

j 
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f : rKay BELLO BI'ATÙ CiftLS 
t -••'••••• • • • . 

! Nei nostri circoli politici e parìa-
I meutarl era oggi assai-communtato U 
. discorso che, Il Principe di Biamarli 

face, 11̂ 29 novembre, al Parlaraentó 
lìiùpé'htQ di Gorinania. ^ ^ ^ i 

In quel discorso, gravisRimo dal 

1 ^ 7 ^ ^ J -

BATTISTA GIRO 

i 

Bolletiino del 3 dicembre. . 

Maac îi N. 4* -* Pemjniice N;; 1. 
MÒRTI 

: Prendalo Teresa fu Lore../.o J'atinì ' pu^iodrvista^TnVarnazTonale, u ' g t i é 
35 sarta nuntie. - .,;. Oancelliero esamina le pericolose tea} 

Deanesi Francesco J u ^Iicola,d armi deii;ìfl del paî Élti fimliconti progro^sistì 
<iOmesi 10 legatore di libri con iuga to ,^ sostiene che scivolano necesaaHa-

lintraiubi ^^Lfftdt^Fa. .̂  jĵ î̂ t̂  u^j terreno repubblicano. 
. MarchionrteFtfomeaico^l^f Gelestino , , oiò Òhe il Principe «ice dell'Italia 
danai ,35 .contadino celibe, di Noe- . ^ a^^ai. grave,, imperpccbè dimostra 
«iano (Tera^ioJ.^, . k . ; che reminonto poiiticontn ha Rtag 

jfedé nella durata delle istituzioni rao'-
i narchiche 0, per dir meglio, nella 

- , I „i j , ;. , 1. , „ ' forza di resiatenza che ai partiti o-
, IcuglnUnlpoUd^^oìatMoim^^^^^^^ s t r ^ l pu6 e^.oré opposta 'lai mìni^ 

,Ogg!, a Motìttìcitoria, non si par4 
lava che di questo gravlasirde dicUia-

ne danno la dolorosa partecipazioQe razioni del principe di Btsraarck ed ò 
a tutti gli amici. ^tó^^"'^^''^^'^^ soggiuagoro che lo peraono 
' I funerali avranfio laogu m a r t ^ ? serie; traggono, anche da quelle: gi­

alle ore 8 antimeridiane partendo dalla chlanzloni del potentissimo dottìe, 
casa del defunto. ' nuova conforma al convipcimeuto che 

sia ìnàhpmiBuhìlé Istituire in Italia 
un governo furtei atto a resiatero 
alle tendenze riscontrate dal principe 
Bisraarck nei partiti progressisti ,mo-
dorni. 

Tutti domandavano oggi : può cre­
der:̂ ! seriamente che uà uomo il quale, 
pirla in tal guisa del partito che go­
verna in Italia sia disposto a stringer 
vincoli durevoli ed a prenìleve i^^Q-1 
gnì col g-vorno italiano? ' • 

Mettete a rivscontrq le parole del 
Bisraarli colle dichiarazioni fatte, dòpo 
il ymgìiio Roaltì a Vienna, alla baio-
gazione austriaca, e vedrete cosa re­
sta deireffetto politico del viaggio, àRiu-
pato da un governo che non ha cre­
dito, né autorità-

Anche le parole del principe Bi-
smark circa alLì relazioni dalla Ger-
mania col Vaticano sono assai gravi, 

S3, diceva stamane chq uu deputatp, 
H.àlfceli, i'ex ministro, volesse iater-

^ / pt3ili\re il, n^ìnìstero sul giuilizìì de,I 
prìncipe lìismark sull' Italia, ma l'idea 
di questa inttìrpeilanza fu abbaudor 

. , nata,;^ córto; però; ohe nella pros^ 
Xa vedova, i ìratelh 04 :( congiunti ^j^^^ discussione dol bilancio degli af} 

di r ra i iceNeo Ot^aiieNl porgono, fari eateM rargomento verrà trattato! 
commossi i più sen iti ringmlamenti L^ i^^p.^.^ìone; V è ^ ripeto, fu vl.̂  
a quanti vollero alleviare il lorpao- . viggĵ ^a 
loro poraoìuìo un uìtìmo tHbutO ùi ^th *T -. I î  >; «-v u - î  

^ ^ ^ ^ --^^ • ̂ ^ ' Np9;^^yero ciò che oggi dicevasi, 
1 osala ciierbiiqr. Mancìiil,,abbia con-

• ferito stamane co! baroao KoudelL l)^ 
ministro dogli affari esterii iioft;̂  ha 

Questa mattina una tremondn sven­
tura colpiva U famìglia dell'avvocato 
Ercole Baruchello. 

Zenobia-Pasetti-Baruchello 
esempio di santo virtù, figlia, ap^sa e 
madre adoratisslma, npUa calma del 
giusto, cossiiva di vivere soccombendo 
ai brudele opera?Jone chirurgica, so­
stenuta col sorriso suite labbra per 
conservarsi alia famiglia, che era la 
sua rellginne. 

<Jon l'animo straziato dà tanta per­
dita non possiamo che unirci a la-
grlmaré con. q̂ uei poveretti, cui non 
possiamo porgere che il solo conforto 
che le rare qualità della loro amata 
non portanno esŝ r̂e mai scordate da 
«hi la conobbe. 
.:.fi , ,/••; La famiglia TURAZZA.-, 

fine. Soggiunge che la, questiono che 
agitMi o t à ì l i ^ e Ì & ; ie vlblsV'o/nó 
correggere gli Inconveaiaati che 1' e-
sperienaa dimostrò esìstere nel Rego-' 
lamento dòlja Camarà.iaitfene debhasl 
f a r l o . ' " ' ' ' • ' ' '-••••• t •• 

\ La miozione sospensiva viene per­
tanto respinta e prenàonsl a discutere 
i singoli articoli. 

I pMmi tre articoli conteneetl ledi-
flposizioai generali, dopo oontpoveraia 
CU! prendono parte Sandonato, M'iu"^'-
Hffi, Hóìhso, NòcKo, ìndcUi, Min-
ghetti, Crtspi e JDeprets, sono àppro: 
vati con emondaraento di IndelK di­
retto a stabilire che i dopatati, siano 
eletti nella elezioiiì generali o nelle 
suppletivo, pei solo fatto dolla elozio­
ne entrano immediatamente nell'eaer-
cìzio delie loro'funzioni dopo dato 11 
giuramento. 

Approvansl poi gli altri articoli re­
lativi al seggio della Camera, alle at­
tribuzioni del membri della presi­
denza, e per proposta di 'Morana se 
ne sopprimono e sospendonsl alcuni 
di ossi. 

Il seguitò delia discussione rinviasi 
a tornata da fissarsi dal presidente, 
dopo ì bilanci. 

Si scioglie la seduta alle 5 25. 
-- /. : {Agensia Stafani) 

Ringraziamento 

^ ^ Roma, 4. <• 
' l à parole dette da tìismarìo nella 

seduta del Reichstag del 30, relativa-1 
mónte ali* Italia, formano ar-gomento 
41 Viraci e svariati coraraenÉi, Assi­
curasi che ne restò sorpresa anche. 
1* ambasciata tedesca di qui,"' 

1 giornali ministeriaU sono dividi. 
Alcuni, come U Dù^itto, danno un 
grave slgnillcato alle parole di Bi* 
smark. Un ^^tlcdu di quel glgggalg, 
intitolato t ^ B a g l i o â  «oti s p a r v e 
aliarmapt^; Altri tìetcario djf^ttenuarao 
fi lignificato, mostrando trattarci di una 
manovra parìamontare^di Bismark,!^ 

V Opinio e collega il discorso del 
Cancolliore con quello Oel conte- An*. 
drasay alle Delegazioni, e iw dô JuoG 
che la nostra posizione è scossa nel­
l'alta dlplo:mLzia d" fiuropa. tnfatti, 
preoccupa 11 linguaggio tenuto dalla 
stampa austri?ica, malgrado II viaggio 
recentfi di re Umberto.a, Vionnav. 

Aggiungasi a ciò l' atteggiamento 
del Vaticano da cui temasi un colpo 
imprevedibilej ^ 

i l Ministero riusci a dissuadere i 
deputati che volevano InterpolIarB in 
proposito, promettendo loro che farà 
dichiarazioui esplicite quando venga 
in discussione il bilancio dogli Estori. 
Orede3L;fP0 ,̂altroqJ^e; prijna sarà pre­
sentato quello deirintarno. 

Offre uno strano contrasto con questo 
la Francia^ oh9 ci al^most^a benevola. 
Gambetta f'̂ cg sapore a Roma di avore 
invitato il marchese Noailles, amba­
sciatore a Roma,'flt recarsi presto al 

suo posto. Il, ntardo di questo va at^ ] PAUIGI, 3, ~ : dormasi un: niiovo \ Lefavre^ ammiaistratórè del "giornale 
trìbuitu alla mnlattja deJla maghe. ' gruppo alla Camera che si propone \ najìpel ' 
R o u # n poi ? avrebbe u»'altra de^l- j di/seguiro il ministro, finche, faraona j .^ Lione, - Humberti amnistiato 
nazione, ! Bolltica di sinistra o disunione repu-; in jùallottaggio. / 

blicana moderata ma non oltre.j que- ' 
sto gruppo contro 42 adesioni, 

TUNISI, 3. — Un' ordinanza del 
! Bey proclama la società francese unica 
^ proprietaria dell' Kafida-
[ La società ne prese formalmente \ 
^ possesso- 'i '̂^ 
I MADRID, 3,:"n,Lo voci di dissensi 

nel ministero, é di crisi sono smentite, b 

-.-'•-A 

r-B CrfJ; I I I il aciiito supporre che ^^dllflf'lcaìl tei-̂  
de^hilo appoggiasserép^^ì appoggie- | 

.robbs serlameutfì il Papa neit̂ e sue 
pretese. 
\ Altre voci dicono che. Sismark è 
irritato contro V Italia per le sue ten­
tennanti amicizie, poncho il fliinistero 
italiano, dopo l'assunzione at poterò 
dì Gambetta, cercò riavviclaarsl alla 
Francia, 

Un dispaccio da Pietroburgo dice 
correr voce di un attontato eul gran­
duca Vladimiro, scoperto in tempo 
dalla poiizià. ' . - {p-ài->golo) 

Parigi, 4. 
È inesatta l'asserzione doil'Agenaia 

Havas del prossimo ritiro- di parto 
delle truppe da Tunisia Làdòtlzla fu 
uiia manovra per far votare più fa-
oilmente dalla Camera i, crediti por 
la Tunisia. , . i , 

Sì annunzia che Chandordy rim-
piazzerà^j^ndrà Ohallemel Lacour. 
La dimissione di Cha,nzy fu definiti-
vamonte accettata. " .... , '." 

Egli parte oggi per Pietroburgo onde Somma totale L. 6,518,122^5 
presentare le sue lettere dì richiamo. PASSIVO 

Cosi pure fu ormai armato il da-M '̂̂ POsiU di risparmio sopra • 
crfltn phn nomina HH fìrint-^^nr rt*i rtm i libretti N.'4423 . .. l. 5,751,164.53 creto che nomina De Gourcel ad ani- |),fpo8!ti ìofruttiforì . . . Ì3,300.-
sciatoreaBeriino, m sostituzione d) [Kflstituziomd'anlicìpaaioni» , 46.7i 

SiiaaeiJone m aOiVOTem. fH4f 
iWK ATTIVO 

Numerario in Cassa. . L, 74,845.— 
Prestiti al Monte (U Pietù , 487,096.63 
Prèstiti ai Comuni . . . 617,851.08 
Mutui Ipotecari a privati • 1,391,109.26 
Buoni del T e s o r o . . . » 675,000.— 
Prestiti sopra Effetti pubb, 675 — 
Obbiig. dello Stato e Pro?. -2,486410.65 
Obblig. di Credilo Food. > 36,759.10 
Conto Cambiali * . . . 
Conti Correnti verso gar. » 
•Cdnlì Correnti disponibili > 
•lebitori divorai . . . -
itìni immobili . . . . . 
i>rpofliti a eauRìorie e voJ. • 
\iol)ili., , . . . . .; . 

21,400.— 
4,910.68 

191,820.70 
00,275.26 

153,396.24 
108,300.-— 

6,439.35 

Somma PAttivo !. 6,322,288.95 
•̂ pese da liquidarsi in 

fine dell'annua ge3ilon« 
:̂ pe8e generali L. 28,627.35 
intaressi Passivi! 167,205.95 

- , — - , ; 105,833.30 

Saint-Va nier. .-.:. , (idetn) 

^ yks-^ 

DISPACCI DELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

>5 

Creditori diversi. '., . » 
''cposit acauz. e volontari. 
P.itrimonio dell'Istituto . 

72 
70,900.08 

108,300. -
368,512.51 

•A 

^ r 

i 
PARIGI, 4, - Elezioni del deputatt 
Parigi 1° circondàrio. Riuscì eletto 

1--'. 

* 

l̂ arlamento Italiano 
XIY Legislatura 

. : Somma il Passivo I, 6,312,023^ 
{-indite da liquidarsi ÌD . 

Une dell'annua gestione L 206,0p$^ 
' " • ' - • • • ' ' " 

Somma totale L. 6,518.122.25 
'ioviincntomensileàeiLihT-,'•,.,•.:.•, in o 

e dei Rimhor-^ 
Dopo 3 3VAccf3iN. B2i 

j? 

NOTÌZIE DI BORSA 

: 

Seduta del 4 dicembre. 
Presidenza FAHINI 

Sì apre la se-iuta alle 2,l5, 
L'ordine" del giorno reca: discus­

sione sulla riforma do! Regolamento 
della Cambra..;. ? 

Si 

San^onaio opina che dinanzi a pro­
poste i he mutano in alcune parti so-
stanzlàhnentejé norme di procedura 

BUKAREST, 4. — Il RomanuU \ 
\ 

'J' : j t . ^ ? ^ 

confermando la sospensione dei rap- ( 
porti dell'Austria colla Rtimania, dice 
che nessun rumano .iasclerà che si 
attenti a l , principio della ^sovranità 
nazif^uTe che trèvagi impegnata nella 

ma Q di affetto al caro^^es^iiito. 
V - - ' " • • • 

1 •• i 

• i m ^ l l t t l t l i a w Coma --^^is^^'é %-:^\ 4« 
VaiNBiziA, 3. Rendita It. god.' il» 

X" genn'lSBl, 90.23. 90,43; ;. 
1« luglio ISSI 92,10. 92,60. 
I 20 franchi 20,50,, 20,52 

KilO-KO 3. Rendita it. 92,45. 

;cpnftì<itQ oggi che con un diplomatico^ 
j straniero, coir incaricato d'aiTari di 

Frì^ncla. . ; , ^ • . 
Intanto, i poéri'errori,iBdeljolezze 

del governo, le discordie dei liberali 
infondono sbra'pre mai^giore audacia 

T »0 franchi 20,45. ^ partito clericale e dì questa auda-
Sĉ (? Aifari animati, prezzi fermi, eia si hanno ; ogni giorno nuovi sin-
Qranù ;,.tp^iìj ,|.".; ''' ' 

qnesto'giorno, convenga rinviare la 
medesima ad altra seduta da', flséarsi 
dal presidento, ^ \ •; 

Maurigi^ presidente^ della Commis-
sione,'fH hotaro che la modìflcazionl 
propos.̂ e al^.r^gnlamento furono con­
sigliate duilll^^perienza e tendono a 
correggerf^.principaU inconvenienti 
riscontrati nei regolamento attuale. ' 

,J)&l.Zio prega la Camera ad 'intra­
prendere Iĵ ^̂ djscu ŝidne della riforma 

j Nei cìrccii'ilel Vaticano'si, ostenta : Proposta, Infiltindcda alle variazioni 
una sicuirezza strana; si elicè che il 1 *°*'™'̂ t̂*'̂ -; ' :*•"' 

I Papa',ha, la,eertez^aidlpotenti appoggi 1 -Cw^^e^tó nonj^vede l'urgenza di 
\ e si afferma che nel discorso dell'8 ''iforme in proposito, massime perchè 
I dicembre, in risposta aH'indiri^zo dei ^̂  nuova legge elettorale, prossima 

; I cardinali, Leone XIII farà dichiara- ad essere approvata e.applicata, re-
' zioni gravi sulla necessità del poter 
\ temporale. L'Italia non ha, certamon-

parlat»entftre,..al a qua e discussione ^„ .-^ , „ . Z - 7 ' " 
' „ ^ ^'h«*n • 4 V ^.quQstone delia navigazione del Da-
non 8^ se la Camera sia preparata in j.^\L - ° 

! 

j^|[lcem M̂  
da 20 cont. 

GenòVe uòntinti 
Banconote austrla-
.\ cbe conUiìti 
Azioni Qanca^Vene-

ta' (ia^ cô rQnt*3 
Azioni SJO. V'̂ neta 

pê r, Î np*, e Qoat. 
Pàttb^ fl!i9 corr. 

Lotti turchi per conto 
Koiid/It, per conto/ 

fino corr, 
Greî ito M'jbiL IcaK 
finqicarrenta 
fialìóa 'Nitzionnie d/. 

Denar 
30 48 

ai8,5) 

I ^ t̂miì . 64 

n.435 pa. 341,764.67 
a. .* r 

• 304 • • 188,036.52 
Padova, 4 dicembre X88I. 

U Direttore 
AGOSTINO do'tt SINIOAOLIA 

Il UàglonÌer« 
0. B. lìmsu,af,' 

287 

SCARPE D'INVERNO 
O Y 4 T A ' 

415.:-

'2 4? 
92 75 

*̂l 6 
2Ì60 

Corriere àei 
CoRRISPOl^DteNZB 

• Il Romanul spera che la legittimità 
del diritti della Rumania e l'equità 
dell'Europa ricondurranno 1'Austria ' 
a sentimenti più giuàt! éil" araitìhevoli. 

ROMA, 4,,V; La Li'^er(à dice che 
sebbene possa parere superfluo, è au­
torizzata a dìc&iarara che la latterà 
pubblicata dalla odszeUa d' Italia il ' 
4-corr. col nome di Minghefcti, ò apo­
crifa. 

TUNISI, 4. — Roustan è partito j 
per la Francia e raccomandò a faieb I 
che lo acoompagaò alla Colettai d i ' 
dilli laro dei consigli di coloro che lo ' 
avvicinano e di rinunziare ad ogni 
idea di salire altrono.: 

^ \ 

B?*,rtoloTieo Mt^s-jaia, g^reM^. r^^{j. 
* n 

i ^ "- '% ^ 

-. ̂  ^ v ^ ph 

' Presso la ditta r « r i d a t o C •>-. 
s t a u t e rinipett I ali'OELÌCO Fr-i-. 

i acura, angolo dei tìaliu. • 
, Trovasi,up ricco mnortim'nfì di . 
scm^lìe in Velutp,, foderato di fusti-
guona guernitein palo con lanbotitur* 
di lana e suola di corda. 

UNICA SPECIALITÀ .. 
p o r c a s a a l p p e s z l BBjs;uant3 : 

« JDauim 0 » 3 . 0 0 
' n. . B a g a x z l ' n yS:3& 
15 527 

^ j 

STàBIUMEITO 
'DI SCHERMA E GINNASTICA: 

01isAHA.N0 

r^uitfv jtcTTnmi ii4*.^qi tfMi'.i 

.* 

f. . ^ _ 

' cherà alia Camwa nuovi elementi a 
r -

I te, paura delle dichiarazioni del Papa, 
' ma essa lia l'obbligo di considerare Soma, 3-ilicembre 1881. 

Il progetto di leggo sul riordina^ , " T ' ^ " " " ^ 7 " , " ' — - — " -
mento dell' Amministrazione del la- ; ̂ ^^ f"^^^^^ ^̂ """f ^̂  \ ^onif<^s non 
vori pubblieì e del Genio Civile è im-, ^^^^^^^ espostole pretese di cui óra 
portantissimo o, grazio alle insistenze ì ^^.'°''^"^". ^^ ogni solenne occasione. 
dell'onor. Cavalletto, la Camera ne ^ l'O scoperò de. famai non è ces­
t a oggi iniziata la discussione. ^ '^^''' "^^ ^' ^P'"^^ "^^ ''^ ^'^ ^'^'^-

P\xb prevedoisi però che la discus-
sìpue ne sarà interrotta, di mano i^ 
mano che aiono pubblicate relas^ionj 
sui bilanci. Io dubito che il progettò 
sul Geijio Oiyiie arrivi al porto della \ 

ì 

nento la cessazione. 
y f 

ERA APOCRIFA 

cui d^vesi lasciare facoltà di regolare '• 
la sua procedura. - ,/ 

Propone pertanto sì sospenda ogni 
discussione, 

Sorrentino fa invece istanza si 
passi alla discussione, e se credesi 
bene, approvisi il progetto di riforma 
solo provvisoriamente. 

Lazzaro avverte che qualora la 
Camera intenda discutere U regola-

DI PADOVA 
i S.Dfcemhre 1881 

A mezzodì vero di Padova 
Te?7ipo m. di Padoi^a ore l i m. 50 s. 56 
Tempo m. di Uoma ore 11 m, 52 s. 23 

Osservazioni Meteorologi oh a 
eseguito all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di ra. 30,7 dal Uvollo medio del mare 

Lezioni di snhi^rina dalìe7ant. alle 
10 pom. salvo ]Q ora destinate al par­
ticolare insegnamento della ginnastica 
e ballo alle signrine-e fanciulli. 

Si danno anche lezioni ad ore ri­
servate. 

Ai siuniori studenti si fauno tutto 
le poisibiii facilitazioni. 20-596 

12-580 

IL DOTTORE 

deiuista, a . Y e n a z i a 
pro^iasi av^'-eriire che nei giorni « e 
» del corrente' mese si troverà qui 
a l l ' A l h c f g o t l t i i là C r o c o d 'Orsi! , 
ove riceverà dalle ore 10 alle 4 per 
eseguire operazioni dentistiche. |4-6-.i5 

PER LA 

I 

La Gatsetta d'Italia pubblicò 
votazione segreta e ne dubito anche UQ^^ (4) ^^^ ^^^^ ^ ^ ^ 

Miaghet t ì , zeppa d ' i ronie contro pei molti discorsi che oggi furono 
fatti. 

e 

Domani la Camera terrà seduta sob* 
bene sia giorno l'estivo. Discuterà le 
riforme al suo regolamento interno, 
lo cui disposizioni hanno tanta ìnfluen* 
za sul lavorò legislativo. 

Stamane negli nflìcì .prosegui Tesa-
me del progetto Baccelli sul rlordìna* 
mento delie Università. Sette Ocra-
miasari furono già nominati è no^ 
restano a nominarsi che quelli del-

mentO'iegll riservasi di sollevare una • 
questione principalisaimaqualeè quella 
della conservazione 0 no del sistema ' 
degli uliizi, , , '̂  • '. I 

I : 4 Bicemhi-e Ore 

I ! 

, , , Nel Negozio alla Città di Omova, 
o * o L^^^ i : angolo dei Saie, di ttanco Pedi-occhi, 
y ant, jpom.^9pom.?| trovasi un copioso assortimadto dì 
.--~—\̂  _ ; '] [ ÌWftSiini-le ÌBi;;!aHÌ , .lolle mititiiri 

1 
Bar. a 0" - milj.l "767,3 767,r! 768,3 
term.centiijr. t 2',9 f7%7 ,^~ 5%9 

CMa«fis contralice alla limitazione ; rem.'dTylmr, 
che Dei Zio vorrebbe imporre. Bo- '• • acquo. i 4.71 
stiene che ogni dispoaizìone contenuta Unuuità relat.j 83 

il diret tore dell' 0/)m;tJ«e. t «„i «„ „t «, * 
^ nel regolamento possa essere posta in 

Ura la Libertà, ed altri g i o r - ' controversia, 
nali si dicono autorizzati a di-

I 

Rirez. del vento 
:VeI,chil. oraria 

Jifassari, facente funzioni dì rela- stato dal cielo 

N 

4.60 
•5SJ , 

calma 

T - Y -

:9 i 0 
jsereno sereno 

cliiararo che quella lettera è 
apocrifa. 

4.65 
•71 . 
calma 

0 
copert 

i 
ri 

fabbrichedl Nottingan.- GtrpettC/nu-
' tande, calze, giiet, gw^nii dì pelle e 
! paletot, wMa.giie da signóra e vestitt 
: da bambini di stoifa, coperte di seta 
: e da viaggiò, ecc., ecc. 
I ^ Avvi pare pronti e da confezioriìirsi 
: dietro misura C o r r e d i d a sgioa»' 
L ed altri artìcoli di biancheria inerenti 

tjj.M.-. 

&ng:o>lo B>uic Veeoble 
ha messo in vendita per la nuovi. 

stagióne .. - '-
RICCO AS80UTr\Ii,aWTU\^E:U(-: 

PER SIGNORA 
Thibet neri a L. 1.50, 1.8©, S.'Sa 

Matlatò da signora . . . L. B.4« 
PJuraas . . , . . . » as.3.*», 
S e t t e r i e - Taffetas nero leMo?̂  
FhalUé neri !• qualità Lire l.fiO. 5 

Dejsosito RU'sirspta aeri e col u-au 
Lire' * . 5o , a . o o ; 3.50, 8 .95. -, • 

Copioso assartimontimento stoifa d» 
uomo da L. 4,25, 4.90, 5.26 sino :•: 
L. 16.50 al ióQtrò:.^ 

i Per uh taglio vestitp da'uomo in 
\ stoffa Cheviot di Metri 3.^0 per Lirs 

.^" 

i' uttloio ter^o e del quar(;0|̂ ^Jg^Com-
missari finora nominati sonò gli onci-
reyoU- Abbigneute^'Del Zio, Ggrrealel 
Ourlonì, OancelHori, Coccpni e Nocitov 

L'onpr, Del ZÌO'ebbe Voti eguali | 
-queUl Viportati (i»ir onpr» LUzzattl^ 
ma riuaci eletto perchè più vècchio. 

In generale prevalgono opini()nl pocQ 
€avorev(iU alle barSi essenziali del prò? 
^etto di legge, tthe î  Commissari 
lion ooutran in miassima; pro;fK)ngoaò 
emendamenti che lùform^no» mutano 
1 concetti del ministro. 

Dei resto,-si pu6 esser certi cbe U 
.progetto sulle Università non verri 

"In diseussìoae «ei!« Camera. 

a ^ !•• m , L-na u ii!jgT7*rci5*a'^ftj^sjgtgira g.T^i-aiA-giFtHftpfi'iit àm.'^M -^•"^^frrrr^^^TW^ 

11 

. ì i 
della 

^ 5 Hfóe'uLbre ^ _-A 

- I ' A ; I 

tore, nota ches|e modificazioni prò- ' ; 
poste al presente regolamento non •'''n'„ii« ò ' ^ ^ ' , ̂  „ ' « / , ^ 
sono sostanziali, bensì di pura forma , ""^IH " f ^''' ̂  ' " ' : ' " " ^ l ' ^ l L 

p a i suo c a n t a l a ffa.'i^Ha ] di procedimento. j ^ ' " " T V S ^ « J \ JJ-^ 
e?'7i(a/ia di questa matt ina (5V; , •È̂ '̂ cotó combatte le osservazioni '" "^ ^ ~' ' 
rilevando la dichiarazione della ^J^^^^nti a differir^ in qualunque modo 
_. , ^, . ^ '*'' ^ '•'"•'^ vic.iia. , j ^ presente discussione, ricordando i 
Libertà, sog£iun^§^: l ., -[ Wóti ripetutamente espressi dalla Oa. 

L"..^ffens/a ^SeAMi" ci telegrafa clip mera in seguito agli .inconvenienti^] 
\9.-Libertà si dice 4iitor(zzàta a*- dt- ^derivanti dal regolamento attiiaie.' . 
chìarare apocrifa la lettera, da-noi ì ^oria cioaonoatanta, consentendo 
ieri pubblicata, dell'onor. Mlnghetti ^nell'opinione di. Cavallotti, che cioè 
al marchese J>* Arcais. i ' non sl(i ammisa/hiJe cha^ una^ajii*era'!: 

li marchese d'Arcais non sa acri- i quasi moribonda deliberi un regola-
vére che In lingua tunisina, mal 'oa. mento destinato a governare le discus^ 
Arbib non sa leggere in lingua Itv |S*onf di aitrst Camera, appoggia l i 

r |»ua mogloije per,,» rini^io. ^r'̂ iV 
i • Z)epr(fÌ/s?crQde | |v |^ '^^ti-f^ddiro 
' alla previsione di'prossima morte della 

Il Corner, della sera di MU : ^ f " " u r Z t S I k ' ^ * ^ ^ 

liana. 
» ^ t à ^ •ifr-» 

Dispacci fraati 
fA. 

U ^ t r u f j f i l ' ^ ' ^ ^ ' ' ' • - ' ^ i i « W : - v < ^ h T A . ^ : ^ - A t l ' l t 

U n i c a ^ p e c i a i i ì à 
^W*:̂  

* -,ll^\. -.'^tr" 

«ella «-««lufl̂ . f •fcl<ĵ ^ 

-B.0 ^a^m^''^^^ •i i 

r^ì 

i - n n r ^ ^ f c ' *J*''"' ' . fmblhiiione, col profumo U più delicato rieicono qumio .a«l 
e S «1- nSn!. ' '5 i f? ' ' '* "^ ' • " '« ' " - ««cedeatì per trailaaque bibita freida, 0 twl<!*, 

rMcomandaU M.;convalesG<mtv. *f bambioi. Si «tìialaca aaaluQaUe swe.lizian» .m« 

^ i 

i T. 

r 
f-

BISMARK E L'IL.-VLIA 

. •. •• - •' ! . • - ' •-••'• mrlitio,. 8.:. 

L'arUéolo della i^s i sulla, probabl» ̂  
lità di Ristabilire, i l pote^e'iib|mporale 
(la fattfltgraoiii3!^n]^*bnpresTOe. Lo 
i l ritiene ^u» nlànoVra-dl poiltica In-
terivi^l,^i,8^|)!pon9 che il Principe 

. . __. _̂  ^„ _ di Bìsnlarlj,' neì'Buoi frequenti collo-
iajio contiene questo d i spacc io : portante e confida ne ragghingeri il A^à coi cardinale Hoienlohe, abbiafla. 

' : ' ' .r K:» S ' S -i--^ ' ^ •*;'. '• \ •••;••"• ?;"** f - . •*= •••\''^s »« y<^ 'f. 

'dgalscd qaaiuQqUe spe 
i ^ • f-(^ni CUT» 0 «fl8cìtudih«. ' 

, "'"•'«">?''« maggior tii^ 
i f« '^"* P'.?"!; d'.di buuu d̂ i iudvf«ui . , , 

f»Toro, ab'esai jjodoao. Unto in \H\ì\, oh« ili'H>taro. iH !» i -

la PiazM AA\\K Briie Unto U dfltt^Iio, quanto io scatola di laitt to , 
eleganti tMuktw jàmnìi li óiiircA ài f«librie« comò la praiuiu. 

<imli ^tf£cititm^t contraffafum dom-m'tando ssinòrt ^i^e.utni 
fidili prmiaia ditia Ai>Priiiii-BoQ. ' -r,. -'^ ., .^ 74' t**0 

i 
* 

tCWr: 

1 t •-+. • r^ 

V 

H \ 
? ^ ^ d 

i ^ n H I F ^ ^ stt^d'):. - r l | - ^ 

,1 

• ^ 

• - ^ ^ ^ 

http://01isAHA.N0


h-

; *i« 
^̂  

. i. 

• '-^•^'-i^tì 

_• b U l ^ J ^ X d • X. 

51 ncéOTiio esc/«swa- !«=-

-•^jj 

j > 

*<-»«i 

mente-per il nostro gior 
E. È. ÙbMeaM: Patis^ Me. 

4^^ 

sign^ G. X: Daube e C. Londra, 130, Fleel Stì 

presso fAgenee PìTÌncipale de Publicìlé 
(imi-Marc, 21 e tXaWMgMllerra, presso ì 

•^W|*»t-ì i i iSAiJ»(^U*?>t*<. w - ^ ^ F ^ ^ l i ^ ^ I f ^ S i U M ^ ^ - ' - . - ^ 1 4 ^ « -^HL- - ^ - v ^ T ^ ^ M i ^ ^ i v j ^ ^ u A i K j b h ^ 
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4 

y 

% 

/ 

Stx-tì'^ 

RESTORER 
IHsloralore dei Capelli 

NAZIONALE 
preparazione dei chimico-far macini a A. «iRiS.BP'l ~ BRESCIA 
Serve rniirabilmente a ridonare ai capelli bianchì il primitivo colore 

'non è lina tinta, non unge^ notì lerda, non macchia la pelle o la bianche-^ 
r i a ; non fa bisogno di lavare o dì sgrassare i capelfi, né prima, né dopo 
la Sila applicazione, ed è perfettamente innocuo. 

j ÀgiFtce dirèttamente sui balbi dei capelli, come riparatore, riprodu­
cendo artificialniento quella parte di materia coloiante elio cessa di for-| 
marsi nella loro organica costituzione per malattia, per età avanzata o 
per altre cause eccezionnli^ ridonundo ai medesimi il loro colore primitivo 
liero/castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta^ promuove la crescita e 
la forza 0 dona al capelli il lucido e la morbidezza della gioventù. 

j 

E. a j ; r:-i 

- > ^ J --P 1 * * V J*VF * * ^ ' F O P * - J H ^ U f M < f c » f m f c V ^ V l T 4 * f t a 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della to-
stìi senza recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro pre­
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per i 
vantaggi che presenta nella sua ìipplicat^ione e per Peconomia della sposa. 

P r e z z o del la boUiglia con T ìs t ruz ione L , 3 
: In BRESCIA ai vende esclusivamente dal preparatore A- GRASSI 
I In JT'atloTA da A » < ò i i l o B c d o A Profumiere, Via S- Lorenzo e da Isl"! 

^ o r o F a t ^ e l u n i Parruccbicro, Piazza Cavour, 

AVVERTENZA. ^ Trovandosi in commercio altri li­
quidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non' 
hanno nulla di comune coi Ristoratore dei Capelli 
preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma­
tori dì esigoce che ogni ilacone porti impressa la Marca 
di fabbrica come la preseate tante sull'etichetta quanto 
sulla fascia e capsula nonché la firma do! preparatore.' 

' \ ' I 

Tanto l'etìchctia quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati 
depositati sotto l'egida della Leggo, e ì contrafl'atori saranno puniti a ter­
mini delPArt. 5 della Logge 30 Agosto 1868 N. 4579. j 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO f ' Z l i £ l ''^-
chi il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa nei mesi.' 
Costa L. S. • 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
''VVSVN.*-

BKILAVITI PROF. L. 

H I P R O D U Z I O N 
DELLB 

mn GIÀ LITOGRPjlTE DI DlIilTTO CIVILE 
Padoya, ìii-8 — Mtbtm 8. 

Note illystrative s eritiche 
4L CODICE, CIVILE DEL REGNO 

Padova, Ìn-8 •— lÈflr* S . 

• Hicentisslma Pubblicaifini; 
MONTANARI PROF; AUG 

4f4i 

ILEMENTI 

TERZA EDIZIONE 
lat«nkMi*n«« rlffn4«a K Ì usa V, 

Opera p)*emiata con Medaglia d'argonto 
^^VOUavo CongrsiiSQ Pgdagogico liaHano, Tenesia IS7X 

- - _ 

E^iidova. Tip. Sacchetto, 1881. • Volume in-S.di pagina 706-IV 

Preiio Lire S E I 
V l « U n V T l D A V I S I T A 

. ^-^—fm I r n 
A.. QRASBl 1 

ftwffMJAgHaisflaw^ PSQiWJ^tOwaaaffajggaaawaa^ 11 j<n—rp m fag?ajiww TMitnTg^Aft.wijttUfttM 
\ . 

V O C E o B O C C A 

PASTICHE DETHAH 
• Ra'ffÓinaiulat3 vonlr» i Man di Golo, 
Angina, EstlnEioni di Votio, Ulcorii-
Kioni della Bocca. Irritn/ìoTìioiiuaìito 
del Tabacf2o, EflotU pornL^IueL dBÌ 
Morcurio, 0 siurcialmonUui SìnnorS MA-
OI3TBAT1, ÌPBEDICIA.TOHI, PRO-
FEaSOIlI Q CANTANTI, ^\x,t faciiiUro 
i'emtsslonti dell» voco, 

PUE'i'ZO ; L. 3 , 
E»ig&rfì sulle etichetta Ut firma da 

Adh. DJSTHAH, Farmeiita In PARIGI. 

Prsmiitiwlip. Sacchetto 

TUR pr. DOMEIfiCO 

MElCi Pliffl 
TERZA EDIZIONE 

Un Vol.in-8dipag.ìì28-Vm- ISSO 

. ^ w H f r 4 ^ - ^ i PJ i^'^f > Vv^Ad ^U» ' ^->T> rb t^t}-^ • r 1 ^ _ . i . . ^ . ^_H L 4 ^ H ^ h . r i i - i » ^ ^ 
fa"i 

^ 1 '-. 

- i - -
! 

*nt̂  m-1 jiMhr^v* ̂  <'i-^^^'„.y^ m -̂ -̂H.4wî 'ìf̂  -^u 1^ 'iî ^.p#-^ 

•'nr;^^-

AVVIfili 
- ^ ^^x- m . x - \ ^ ^ 

JK 

PREMIjlTA TIPOGRAFIA' EDITRICI 
TI 
» 

H 
H 

V u SBRTI - PADOYA - V u Sarnvi 

d f MAGGfflNE CELERI e CARAT­

TERI DI TUTTA NOVITÀ, a s s u m e c o l l a 
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massima ' sollecMjMne lOr 
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attivalo il 1 settembre 1881. 
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Ferrovìe dell'Alta Italia 
>** ^ -^t^tt fgpf^f I ^^ 4 ̂  f ^ Vr^k^ 1 4 ^ ^ ^ AH^ 

•̂ADOVA pt-r VENEZIA 

Ptr tenie 
da PADOVA 

muto ' 2,40 E. 
dkfiUì 3.54 „ 

4-17 „ 
mlstb 6,ltì „ 
timnibus 7,5& „ 

„ 9, 3 „ 
„ 1^5 P 

diretto 3,20 „ 
., • 6.14,, 

onoibus 8,30 „ 
„ 9,35 „ 

Arrivi 
k VENEZIA 

4,20 
4,ó4 
5,15 
8, 5 
g.io 

10,15 
2.40 
4,17 
7,10 
9,45 

10,50 

11 

X 

P-

VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
IM!k<^VaiitftfiA<rAk$ù(&^\M££)d>| E JUiVIbJ'^^^'I^^U^Ja^f^X;;:;^!^^ 

-*-^-^ 

Ptrteiaie 
dat VEPÌE7JA 

omnibus &, t.\ 
6,?5 » ; 

misto 7,80 > t 
diretto y, 5 • 

12,40 p, 
omnibus 2, 5 > 

6,S5 » 
• 6,55 * 

miftlo 9 j l5 " 
diretto: U, » 

11.85 • il ì 2.20 

a. 

* 

• 

» 

Arri vi ! 
a PADOVA 
6,17 
0,42 
9, 5 

10. 5 
,1.39 
3,20 
6^9 
8,10 

10.55 
11.55 

PADOVA per BASSANO 

• - • ' ''••-! « u t 

Padova. . ftrU 6,31 
Vigodarzere - - 5,4! 
Csmpodarsefio • . 6,53 
S,GicrgIodeI[ePer, 6, 2 
Camposampiero . 6, Il tipi 
\ i l la del Conte 

omu. mi 3 lo omn. 

9- 7 
9,16 

6,26 9.31 
9,43 

Rossano . . . . 6,56jl0j5 
Rosa .'7, 4110,13 
Bassano . 

ant. pom poni 
8,36 1,48 7 7 
8,46 1,50 7 17 
8,58 2. 13 7 29 
" '- 2,24'738 

2,34 7 47 
2,50;8 2 
3, 5:8 14 
3, S4 8 30 
3,40 8 41 
3,47,8 49 

H t 7,16310,8514,-9 1 

BsLsaano 
Rosi . . 
Rossano . 
CittadeUft 

BASSANO per PADOVA 
mino 

pom 
4,29 parL 

) arr-
) pa r t . 

Villa del Contft . 
Catuposampiero . 
S. Giorfiio delie Pftr. 
CampodarBego-
Vigoaarzera . 
Padova . . . 

omo. 
ant 

6r 7 
6,18 

omn. 
ant 
9 jg 
9,'2312, 41 

6,251 9,30;i,51 
6,37 9,4213, 3 
6,44 9.53 3,22 
6.57 10, 7:3,37 
7, 12Ì10,22;3,57 
7,18 
7,S7 
7,38 

i0,28,4, 5 
10,39:4,17 
10.50 4.31 

7,48111,-14,42 

pom 
7,43 
7,64 

8, ia ' 
8.22 
8,34 
8,48 • 
S,64 
9, S 
9 , « 
9.22 

ai 

CD 
.a 

o 
<tj 

o 

O4 O in 
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MESTRE per UDINE 

Partense 
da MESTRE 

iìretto 4,58 a. 
«maibus 6,— „ 

10,40 p. 

Arrivi 
a UDINE 

' *— 

misto 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da Mhim 

Arrivi 
a MESTBB 

TREVISO PER VICENZA 
• •^Vi^ . 

PADOVA per VERONA 

Partente u Arrivi 
«U PADOVA • a VERONA 

omnlljus 8,55 a. 9.26 a. 
(tiretto 10,15 „ 11,56 „ 
omnibus 3,30 p, 6,— p. 

„ 8,21 „ 10.52 „ 
éUroUo 19,25 a. 9,10 a 

misto 1,44 a., 6,55 a. 
omnibui 5,10 ,, Il 9,14 „ 

.; ' 9,28 „i! 12.54 p. 
„ 4,56 p. . 8.54 „ 

diretto 8,28 „ . i l i . 8 „ _ 

VERONA per PADOVA 

mUto 
ant. 

part. 5,26 

Dtan, dilsWi minto 

VICENZA per TREVISO 

o 
tói 

psi 

t 

Trevieo . 
Pnese i — 8,45 1,41J7,17 
istrana , . . . ,5,49 8,56 1,5417,28 
Albarer'o. . . . — 9, 92,10(7,41 
Castelfranro. , . 6, l4l 9.S2 2, 29:7.54 
S. Martino di Lupari 6, 27, 9,34 2,46 8, 6 
Citfdelta ?""•* • 6,39,9,45 3 , ^ 8 , 1 7 

ant. pt̂ m pom 
8,32 ì,25:7, 4̂  V;c*!iiza . pari. 

S, Pietro in Gù . 
GarniigDano . . 
Fontaniva . . . 

omo» 
ant. 

mista aiaa. mUta 

pom 
7,30 

! 

Part<>nze 
da VERONA 

'.Vd 

'•'• Arrivi '' 
1! t PADOVA 

celere 2̂ 40 a.;i 4,13 a. 
omnibus 5,10 „ v' 7,4 

„ 10,43 „ 1,15 p. 
diretto 4,35 p.i ,6,09 
omnibus 5,47 „ ' 8,21 

6,50 9,55 3,19 8,27 
- jlO. 3 3,28i — 

7, 5) 10.12 3,39 8, 41 
S. Pititro in Gù . 7,14110,20 3, 48 8, 49i Patise . 
Vicenza . . . . 17,38; 10,40 4.15 9. 9 Treviso 

part. 
Ftìritaniva . . 
Carmignano 

Cittadella l *'"'•• 

ant. pom 
5,50 8,45 2,la 
0,1119.10 2 347,53 
6,1919,20 2 42i8, 2 
6,2819,31 2 6218,12 
6,35i9,40 2B9|8,.19, 

fai 
Q 

S. Martino 
Castelfranco 
Albart;do 
(strana 

) part. 16,47 9,50 3 20 8,29 
diLupari;6,5e!lO, 4 3 3ll8;42 

ri^FV^^ P ^ P . i l W PfclWi PiPP* • • W'M • • • ' • f c ' i ^ l h i H É M M fcÉ 

;7. 12il0,19 3 45 8, 57 i 
7,24 10,33 3 56,9, 10, 
7,37:10,49 4 9 9,24' 
7 .48 i l l , - 4 19 9,35 
8, —!ll,15 •4 32(9,49 
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Becente pubblicazione : , 
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GABELSBElìGER-NOE 
e s p o s t a «la 

LEONE BOLAFFIO 
IN MODO S'APPRENDERSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 

j 

\Ì 

IV. edizione con tavole. - Padova, Tip. Sacchetto 1881, m-\t 

1,50 lire I.BO 
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Padova 1882, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire liaiA. 
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SCHIO per THIENE-VICENZA 
» ' ' ' ^ j ^ i 

^ ^ - • > - , - -rf f ' ? ^ 

-"^H^J 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
part i nze 

•(la P-IDOVA 
Arrivi 

a B 0 L 0 ( ; N A 

-.t 

omnibus 6,27 a.. 
mii^i>(l) 9.20 „ 
dirette 1.47 p, 
ommljus 0,48 „ 
^irdto' 12 5 1. 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
2,49 

f i 

Partenze 
di: BOLOGNA 

• ^ lilL- ^>-> -^ i -^^x^v-^ 

Arrivi 
a PADOVA 

Schio . 
TWene , 
Uueyillc 

Jr. omn^' oom/jTnlBtot misto 
ant. ant ì pom! poni 

piurl. 5. 45 9,20 2 . - 6 , 1 0 
6,08 9,37 2,22;6,32 
6, 17^9,52^2,40 6,50 
fl.3?^)0,12'.^.02^7, 12 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza . par^, 
Bueville . , . 
Thiene . - , , 
Schio - . , , 

mUla 
9.nU ant, ,poni pom. 
7,fi3 11,3014,30 U.20 
8,15 U,55 4,fe5!9.45 
S,35 12,19 5,49 10,'9^ 
8,49 12,35 5,35 10,23. 

a. direlto 12,45 a. 3,48 
misto dì 4. 5-^, 6. 4 
omnibus 4^J0 ,, i 8,S5 b 
airetlo 12/Bp. ; 3,13 
omoibu* 5, 4 „ ' 9j23 

i] /Sn'ù a Roviyf} — (2) da Rovigo^ 

VITTORIO per COISEGLiANO 

i misto 

aoT 
mieto mUto] misto 

ML 

VUlorio pari. . 6,45!10,5s 

Conegliano wr. 7, 9Ì11,« 

5,20 

È).'44 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mlatoi miato j o^n. 

pom 

6, 451 Conf!gltaQo part. 

-iiì4PtU)»A>jA04uaJ4uwi>^ah«. Arju,4Tjnrt •Hi«l«A4>UÌlU.iJdiStàfMUU>flEHlEiMKnta*-4:*rtìVdf^Ì 

7, 71 

i0£. i pom I pom 

12,40 0^10 7,40 
y i t to r Ìo_^ arr, _ 8,38 l, 8 6,36|8, 9 

^jaaaatfrff in-.jnarn 
jfWff rfrT̂ iŷ iTff >tWT.-̂  yj^ uĵ fcfctf rf^.-ìP^fMgaÉMiP^fciffi^^t^^ 

PADOVA' 
nw?Wit>:-v 

PREMI/ITA TIPO&BUFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
I ^' L U S S A M PROF 

Eiitf"' 

Alimentazione e Digestione, Ydl, I. 
Y , --

j 4 Voi 
Meccanica animale, Dispendio organico^ Funzioni 

IT. i;i, 3 2 ^ Padova, 1879 a 18'8Ìrin-8 grande, volumi quattro 

finsidyta da un Trattato di Trigonomotria piana e sfarini 
Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 

'^il 

; : ; j jr i>Wiah*«UKf, 
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Luigi cav. Padova, 7Hp. Sacchétto, 
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